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La seduta è aperta alle ore 9,45. 

Sono presenti i senatori: Artom, Bertoli, 
Bertone, Bonacina, Bosso, Conti, Cuzari, De 
Luca Angelo, Ferreri, Fiorentino, Fortunati, 
Franta, Giglioni, Lo Giudice, Maccarrone, 
Maier, Martinelli, Militerni, Pellegrino, Pe-
senti, Pirastu, Èoda, Salari, Salerni, Stefanel
li e Trabucchi. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Banfi, Cenini, 
Terenzio Magliano e Pecoraro sono sosti-
tuiti, rispettivamente, dai senatori Borrelli, 
Angelilli, Morabito e Perugini. 

Sono presenti altresì i senatori Boccassi 
e Limoni, intervenuti a norma dell'artico
lo 25, ultimo tomma, del Regolamento. 

Intervengono il Ministro delle finanze 
Preti, i Sottosegretari di Stato per le fi
nanze Vittorino Colombo e Athos Valsecchi 
e per il tesoro Eugenio Gatto. 

P E L L E G R I N O , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione dei 
disegno di legge: « Miglioramenti al trat
tamento di quiescenza della Cassa per le 
pensioni ai sanitari e modifiche agli ordi
namenti degli Istituti di previdenza pres
so il Ministero del tesoro » (1969) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Miglioramenti al trattamen
to di quiescenza della Cassa per le pensioni 
ai sanitari e modifiche agli ordinamenti degli 
Istituti di previdenza presso il Ministero del 
tesoro ». 

M I L I T E R N I , relatore. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, voglio soltanto 
ricordare che sul disegno di legge all'esame 
ho già riferito ampiamente nella precedente 
seduta. Non resta, dunque, che prendere in 
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esame e rendersi conio della portata degli 
emendamenti presentati dal Governo. 

Negli interventi fatti in sede di discussio
ne generale da parte dei senatori comunisti 
fu sollevata, tra le altre, l'obiezione relativa 
al fatto che tutto il disegno di legge era cen
trato sul principio della capitalizzazione e 
non su quello della ripartizione. Già il se
natore Trabucchi nel suo intervento pose 
in evidenza le ragioni per le quali era (ed è) 
non facile la transizione immediata dal siste
ma della capitalizzazione a quello della ri
partizione e come il disegno di legge tendes
se ad un inizio di mediazione da un siste
ma all'altro. Perchè, in concreto, questo prov
vedimento non ha potuto attuare integral
mente tale transizione? Vi sono dei motivi 
specifici oltre a quelli generali chiaramente 
illustrati dal senatore Trabucchi. Non è ri
sultata possibile l'adozione di un nuovo si
stema di liquidazione del trattamento di 
quiescenza sulla base dell'ultima retribu
zione percepita in attività di servizio, in 
quanto da tale sistema sarebbero risultati 
danneggiati i medici a basse e medie retri
buzioni, più equitativamente favoriti, inve
ce, dal vigente sistema di pensionamento a 
capitalizzazione, che reca loro i vantaggi 
d'una retribuzione annua contributiva vir
tuale non inferiore a lire 600.000 ed una mag
giorazione della stessa per gli importi non 
superiori a lire 1.300.000. D'altra parte, va 
ancora tenuto conto dell'attuale variabilità 
dei livelli di trattamento economico in se
no ai gruppi costituenti la categoria in esa
me, che non consente, ancora, di procedere 
a mutamenti radicali. Ma se è vero, come è 
vero, che il sistema di pensionamento è infor
mato, sostanzialmente, al criterio della ca
pitalizzazione dei contributi versati, preve
dendosi un trattamento articolato su tre 
componenti (rendita proporzionale agli anni 
di servizio-rendita differenziale-rendita ag
giuntiva), se è vero che il disegno di legge 
è centrato sull'opportunità di mantenere fer
mo, per ora, il predetto principio della ca
pitalizzazione, è anche vero che tale siste
ma viene però attuato con la determinazio
ne di un'unica rendita (pensione teorica) ri
sultante dai contributi versati e introducen-

I do idonei correttivi intesi a temperarne la 
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eccessiva rigidità, all'uopo prevedendo una 
opportuna scala di minimi, un contenimento 
dei valori massimi ottenibili e, soprattutto, 
un allineamento virtuale dei contributi pre
gressi ai livelli di quelli attuali. 

Passiamo ora ad illustrare gli emenda
menti proposti dal Governo. Faccio presen
te che venerdì scorso, quando abbiamo in
terrotto la seduta della Commissione, mi so
no incontrato con i rappresentanti delle 
categorie interessate, ai quali ho sottoposto 
gli emendamenti governativi. I rappresen
tanti ddle categorie interessate li hanno 
accolti dichiarandosi pienamente soddisfat
ti. Non ho potuto consultare i sanitari che 
si agitano dietro i problemi sollevati dal
l'emendamento dei senatori Limoni e Boc-
cassi. Voglio sottolineare che l'emendamen
to più importante presentato dal Governo 
e dal quale, per coordinamento, derivano gli 
altri, è quello relativo allo spostamento della 
data dal 1° gennaio 1965 al 1° gennaio 1967 
per consentire a tutti i sanitari di fruire dei 
benefici derivanti dagli aumenti di retribu
zione intervenuti nel 1966. Questo sposta
mento di data reca, dunque, notevoli bene
fici anche a quella categoria di sanitari che 
ha spinto i colleglli Boccassi e Limoni a pre
sentare emendamenti agli articoli 1 e 20 
del disegno di legge. 

Chiarito questo punto devo far presente 
alla Commissione che dalle statistiche effet
tuate dall'Istituto di previdenza emerge una 
drastica contraddittorietà tra i dati ufficiali 
e i dati ufficiosi che le categorie interessate 
ci hanno fatto pervenire. Infatti, mentre nel
la motivazione dell'emendamento Limoni-
Boccassi si dice che i sanitari che verrebbero 
a usufruire di questo nuovo trattamento so* 
no circa 300-350, invece dalla statistica del
l'Istituto di previdenza, statistica che risa
le al 1962, risulta che i sanitari di tale ca
tegoria sono 2.000 (cioè 2.000 sarebbero, 
complessivamente, gli igienisti, gli ufficiali 
sanitari eccetera, ai quali è inibito l'eserci
zio della libera professione). Questo dato sta
tistico del 1962 è ineccepibile perchè è stato 
fatto in base ad un apposito « quesito » pe
riferico, con la specifica indicazione di rileva
re il numero dei sanitari ai quali era inibito 

l'esercizio della professione. Nel 1962 è risul
tato, come ho detto, che tale numero era 
rappresentato da circa 2.000 unità. Attraver
so calcoli effettuati sempre dall'Istituto del
la previdenza, rilevati anche dall'incremen
to numerico della categoria, è risultato che 
dal 1962 ad oggi questo numero è salito a 
4.091 unità. Di fronte allo spostamento da 
una cassa all'altra di questa massa veramen
te considerevole, spostamento che finirebbe 
per turbare seriamente l'equilibrio generale 
della cassa, ed in considerazione dei note
voli miglioramenti che l'emendamento del 
Governo porta alla categoria, non mi resta 
che invitare il senatore Limoni a voler riti
rare l'emendamento da lui presentato all'ar
ticolo 1 e di voler rinviare al momento op
portuno, ad un apposito provvedimento, la 
sistemazione di tutta questa materia. 

In sostanza gli emendamenti del Governo 
sono i seguenti: agli articoli 1 e 2 vengono 
proposte modifiche formali; agli articoli 3 e 
4 si propongono i predetti spostamenti di 
data; all'articolo 12 si propone la applica
zione del nuovo sistema per le cessazioni a 
partire dal primo luglio 1967 (in seguito al 
predetto spostamento di data); agli articoli 
15, 16, 17 e 18 gli emendamenti concernono 
i miglioramenti ai pensionati e norme per la 
perequazione della pensione; all'articolo 19 
si propone di fissare il primo bilancio al 
1° gennaio 1968; nell'articolo aggiuntivo 28 
si prevede la concessione di sovvenzioni 
contro cessione del quinto della retribuzione 
e una maggiore accelerazione di questa ope
razione; l'articolo aggiuntivo 29 concerne 
l'arrotondamento dell'importo annuo delle 
pensioni; nelle tabelle, infine, sono portate 
le necessarie variazioni per esigenze di coor
dinamento col sopra menzonato sposta
mento di data. 

Non mi resta che invitare la Commissione 
ad approvare sollecitamente il disegno di 
legge con le modifiche proposte o accettate 
dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
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Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

TITOLO I 

Miglioramenti al trattamento di quiescenza. 

Art. 1. 

Ai fini del trattamento di quiescenza, a 
partire dal 1° gennaio 1965, la retribuzione 
annua contributiva degli isciitti alla Cassa 
per le pensioni ai sanitari determinata ai 
sensi dell'articolo 3 della legge 4 febbraio 
1958, n. 87, è maggiorata dell'eventuale in
dennità integrativa speciale concessa per ef
fetto dell'estensione delle norme contenu
te nell'articolo 1 della legge 27 maggio 
1959, n. 324 e successive modificazioni, li
mitatamente, però, ad un importo in nessun 
caso eccedente lire 50.000 annue. 

Ai fini della determinazione del contributo 
dovuto alla Casisa, le norme contenute nel 
comma precedente hanno effetto dal 1° lu
glio 1965. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo un emendamento tendente a sosti
tuirne il testo con il seguente: 

« Ai fini del trattamento di quiescenza e 
del contributo dovuto alla Cassa per le pen
sioni ai sanitari, a decorrere dal 1° luglio 
1965, la retribuzione annua contributiva, de
terminata ai sensi dell'articolo 3 della legge 
4 febbraio 1958, n. 87, è maggiorata del
l'eventuale indennità integrativa speciale 
concessa per affetto dell'estensione delle nor
me contenute nell'articolo 1 della legge 27 
maggio 1959, n. 324, e successive modifica
zioni, limitatamente, però, ad un impoito 
in nessun caso eccedente lire 50.000 annue ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Il senatore Limoni ha presentato un emen
damento inteso ad aggiungere dopo l'artico
lo 1 il seguente articolo: 

« I medici igienisti dirigenti, ufficiali sa
nitari e direttori dei laboratori micrografici, 
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a orario pieno d'ufficio presso i Comuni e 
le Provincie, in servizio alila data di pubbli
cazione della prevenite legge, o che in tale 
qualità vengono successivamente nominati o 
assunti, ai quali è inibita la libera profes
sione, sono obbligati all'iscrizione alla Cas
sa per le pensioni dei dipendenti degjli Enti 
locali con effetto dalla data di inizio del 
servizio. 

La Cassa per le pensioni ai sanitari versa 
alla Cassa per le pensioni ad dipendenti de
gli Enti locali i contributi introitati riferi-

I bllmente al personale di cui al comma pre
cedente per i servizi resi anteriormente alla 
data di pubblicazione della presente legge. 

Il conguaglio dei contributi effettivamen
te dovuti in applicazione del comma prece
dente, a carico dell'Ente e dell'iscritto, vie
ne effettuato, senza intereissii, alla Cassa per 
le pensioni ai dipendenti degli Enti locali ». 

M I L I T E R N I , relatore. Ho già posto 
in evidenza i benefici che derivano dagli 
emendamenti governativi, attraverso lo spo
stamento della data dal 1° gennaio 1965 al 
1° gennaio 1967, sia pure indirettamente, 
anche alla categoria degli igienisti, degli 
ufficiali sanitari eccetera. 

Concordo con lo spinto degli emendamen
ti Limoni e Boccassi, ma devo però far no
tare ai presentatori di tali emendamenti che 
allo stato attuale non abbiamo gli elementi 
per una decisione che ci tranquillizzi sul pia
no degli effetti che da essi derivano. Infatti, 
mentre i colleghi Limoni e Boccassi muo
vono dal presupposto che questa categoria 
è costituita da 300-400 unità, dai conteggi sta
tistici del censimento eseguito il 31 dicem
bre 1964 in occasione della compilazione del 
bilancio tecnico della cassa sanitari risulta, 
invece, che circa 2.000 sono gli iscritti. Que
sto dato è pienamente attendibile ed è stato 

J ottenuto attraverso un'indagine nella quale, 
come ho già ricordato, fu posto il quesito se 

I l'esercizio della professione fosse o meno 
inibito. L'Istituto della previdenza ha calco
lato che dal 1953 ad oggi il numero è salito 
a ben 4.091 unità. Non pare quindi possibi
le accettare gli emendamenti dei senatori 
Limoni e Boccassi dal momento che, trattan
dosi di categorie abbastanza numerose, si 

I creerebbero notevoli conseguenze finanziarie. 
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Per questo motivo il relatore non può che 
invitare a ritirare gli emendamenti in paro
la dichiarandosi favorevole ad un'eventuale 
presentazione di un altro provvedimento che 
tenga conto dell'aumento effettivo che si 
è verificato in seno alle categorie che ci in
teressano. 

B O C C A S S I . Non posso essere com
pletamente d'accordo con le asserzioni fatte 
in questo momento dal relatore, anche per
chè le cifre che egli ha citato non sono esat
te. In tali cifre, infatti, vengono calcolati 
anche quei medici che non sono ufficiali sa
nitari, come i direttori eccetera. È evidente 
che tali persone non possono essere prese 
in considerazione dal momento che per esse 
non si verifica il necessario presupposto che 
è appunto quello della inibizione della pro
fessione. Si tratta dunque di 200 o 300 ele
menti e non già di 2.000 come si vuol soste
nere. 

M I L I T E R N I , relatore. Al quesito, 
che fu posto nel 1954, hanno risposto 2.000 
persone. 

B O C C A S S I . Hanno risposto perchè 
avevano interesse a beneficiare del provvedi
mento. 

Comunque ci dichiariamo disposti a riti
rare l'emendamento e provvederemo, suc
cessivamente, a presentare un altro disegno 
di legge. 

L I M O N I . Prendo ai to che la modifica 
apportata all'articolo 1 migliora, indubbia
mente, la situazione pensionistica di tutti i 
sanitari e, conseguentemente, anche quella 
delle categorie che ci interessano. Devo però 
far rilevare che il motivo per il quale abbia
mo presentato l'emendamento è da ricercare 
nella volontà di garantire una certa pere
quazione tra il trattamento dei dipendenti 
degli enti locali e quello dei medici igienisti, 
degli ufficiali sanitari eccetera ai quali è ini
bito l'esercizio della libera professione. Si 
è cercato di far respingere l'emendamento 
sulla base di un presunto danno finanziario 
che deriverebbe alla Cassa a causa del ri
levante numero delle persone interessate. A 

parte il fatto che le cifre portate non sono 
esatte, non vedo come si possano sacrificare 
delle esigenze umane all'esigenza della so
pravvivenza della Cassa. In realtà si tratta 
soltanto di 300-400 persone, ma anche se si 
trattasse di 2.000 unità non vedo quale dan
no riceverebbe la Cassa dato che questa, a 
quanto mi risulta, ha 38.000-40.000 iscritti 
(1962-1963). 

Mi dichiaro comunque disposto a non in
sistere nella mia proposta di modifica a con
dizione che il Governo accetti con favore 
un disegno di legge di contenuto analogo 
che mi riservo di presentare. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Il Governo può dichiararsi d'ac
cordo sulla presentazione ma non sul conte
nuto dal momento che, non essendo questo 
definito, verrebbe ad « ipotecare » la propria 
posizione. 

S A L E R N I . Mi dichiaro completamen
te favorevole all'emendamento presentato 
dal senatore Limoni: se effettivamente ci so
no dei medici provinciali che sono impiega
ti a tempo pieno e ai quali è inibito l'eser
cizio della professione non vedo perchè deb
bano avere un trattamento diverso dagli al
tri. D'altra parte non mi ritengo soddisfat
to delle assicurazioni del Sottosegretario. 

Per queste ragioni invito i colleghi a riflet
tere attentamente prima di prendere una de
cisione che potrebbe poi risultare errata. 

M I L I T E R N I , relatore. Desidero 
dire ai colleghi Limoni e Boccassi, di cui ap
prezzo le argomentazioni e lo stile, che gli 
Istituti di previdenza, attraverso una appo
sita commissione, hanno già posto allo stu
dio il problema. Quindi, chi volesse presenta
re il disegno di legge, potrebbe porsi a con
tatto con questa commissione per avere i 
dati aggiornati e procedere celermente. 

F O R T U N A T I . Presenteremo un or
dine del giorno alla fine della discussione, 
per affermare il principio. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Accetterò l'ordine del giorno co-
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me raccomandazione, come invito a studia
re la questione. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa
me dell'articolo successivo, di cui do lettura: 

Art. 2. 

Al fine della determinazione della pensio
ne teorica di cui al successivo articolo 5, 
a ciascun iscritto alla Cassa per le pensio
ni ai sanitari, riferibilmente ad ogni anno 
solare di servizio, è attribuita una retri
buzione annua pensionabile calcolata de
traendo lire 50.000 dalla retribuzione annua 
contributiva determinata in applicazione 
del comma primo dell'articolo 1. Nel caso 
di interruzione di servizio nei corso dell'an
no, la detrazione delle lire 50.000 è effettua
ta per un'aliquota pari a tanti dodicesimi 
quanti sono stati, nell'anno, i mesi di ser
vizio prestato per intero o come tale con
siderato ai fini della contribuzione e della 
misura del trattamento di quiescenza. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo un emendamento tendente a so
stituire, all'8a e 9a riga, alle parole: « in ap
plicazione del comma primo dell'articolo 1 », 
le altre: « in applicazione dell'articolo 1 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo quale risulta con-
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Per l'iscritto già in servizio al 1° gennaio 
1965, ai fini della determinazione della quo
ta di pensione teorica relativa al servizio 
utile anteriore a tale data, si prende per 
base la retribuzione annua contributiva ri
ferita alla data medesima. Per il neri^do 
utile anteriore al 1° gennaio 1965, arroton
dato ad anni interi, trascurando la frazio
ne marginale che non risulti superiore a sei 
mesi, si attribuisce una retribuzione pen
sionabile annua costante pari al prodotto 

della predetta retribuzione annua contri
butiva diminuita di lire 50.000 per il coef
ficiente della tabella I allegata alla presente 
legge, corrispondente agli anni del periodo 
utile suddetto. 

Ai fini della determinazione della retri
buzione annua contributiva di cui al comma 
precedente, l'effetto retroattivo fino al 1° 
gennaio 1965 o a data anteriore, even
tualmente previsto da deliberazioni concer
nenti miglioramenti del trattamento eco
nomico adottate dagli enti a partire dal 1° 
luglio 1965 in poi, si considera efficace pur
ché le variazioni del trattamento economico 
derivino da promozioni al grado o categoria 
superiore o da leggi oppure da regolamenti 
organici. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo il seguente emendamento: 

Alla i a e 2a riga del comma primo, alle 
parole: « in servizio al 1° gennaio 1965 », so
stituire le altre: « in servizio al 1° gennaio 
1967 ». 

Alla 7a riga del comma primo, alle paro
le: « anteriore al 1° gennaio 1965 », sostitui
re le altre: « anteriore al 1° gennaio 1967 ». 

Alla 3a e 4* riga del secondo comma, alle 
parole: « fino al 1° gennaio 1965 », sostitui
re le altre: « fino al 1° gennaio 1967 ». 

Alla 7a e Sa riga del secondo comma, alle 
parole: « a partire dal 1° luglio 1965 in poi », 
sostituire le altre: « successivamente a tale 
data ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Nei riguardi dei sanitari che abbiano pre
stato anteriormente al 1° gennaio 1965 ser
vizi simultanei utili in pensione, ai fini del
l'applicazione delle norme contenute nell'ar
ticolo 3, si considerano soltanto quei servi-
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zi per i quali la prestazione era ancora in 
corso alla data predetta. Per ciascuno di 
tali servizi, la determinazione della retri
buzione pensionabile relativa al corrispon
dente periodo utile anteriore al 1° gennaio 
1965, espresso in anni, si effettua separata
mente, considerando le distinte retribuzio
ni annue contributive ed i rispettivi coef
ficienti della tabella I. I calcoli relativi sono 
eseguiti prendendo a base la retribuzione 
annua contributiva al 1° gennaio 1965 di
minuita di lire 50.000 per il servizio simul
taneo di maggiore durata e le effettive re
tribuzioni annue contributive per i rima
nenti servizi. Riferibilmente alle durate co
muni dei predetti servizi, si attribuisce co
me retribuzione pensionabile annua costan
te la somma di quelle ottenute per i singoli 
servizi. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo il seguente emendamento: 

Alla 2a riga, alle parole: « anteriormen
te al 1° gennaio 1965 », sostituire le altre: 
« anteriormente al 1° gennaio 1967 ». 

Alla 10& e lla riga, alle parole: « anterio
re al 1° gennaio 1965 », sostituire le altre: 
« anteriore al 1° gennaio 1967 ». 

Alla 16a riga, alle parole: « contributiva al 
1° gennaio 1965 », sostituire le altre: « con
tributiva al 1° gennaio 1967 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 5. 

La pensione teorica è determinata me
diante l'applicazione delle norme annesse 
alla tabella II allegata alla presente legge, 
prendendo per base la successione delle 
retribuzioni pensionabili annue attribuite 
all'iscritto, per ogni anno solare, a partire 
dalla data di inizio del servizio utile. 

Alla data della cessazione dal servizio, 
la pensione teorica, risultante in applica
zione del precedente comma, deve essere 
maggiorata, nei casi in cui ricorra la valu
tazione delle campagne di guerra o di al
tri analoghi benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni, con l'adozione dei criteri in
dicati al comma terzo dell'articolo 4 della 
legge 4 febbraio 1958, n. 87. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Il trattamento di quiescenza annuo lor
do diretto nella forma della pensione, pa
gabile in tredici mensilità secondo le di
sposizioni vigenti, è costituito: 

a) dalla pensione teorica determinata 
in applicazione dell'articolo 5; 

b) dalla rendita vitalizia aggiuntiva di 
lire 104.000. 

La rendita vitalizia di cui alla lettera b) 
è dovuta solo quando la pensione teorica 
di cui alla lettera a) non superi la retribu
zione annua contributiva diminuita di lire 
50.000 attribuibile all'iscritto alla data di 
cessazione dal servizio. Inoltre, essa è li
mitata alla differenza tra tale retribuzione 
e la pensione teorica qualora la differenza 
stessa risulti inferiore a lire 104.000. 

Nel caso in cui il trattamento di quie
scenza abbia riferimento a servizi simulta
nei, ai fini della determinazione della re
tribuzione annua contributiva alla data di 
cessazione, trova applicazione il criterio 
indicato nella seconda parte dell'ultimo 
comma dell'articolo 8 della legge 4 febbraio 
1958, n. 87. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Nel caso di pensione diretta di privile
gio, la pensione teorica di cui alla lettera 
a) dell'articolo 6 è maggiorata di un decimo 
e comunque non può considerarsi inferiore 
ai due terzi della retribuzione annua con-
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templata al comma secondo dello stesso 
articolo 6. 

Per le pensioni dirette di privilegio di 
prima categoria rimangono fermi i benefi
ci concessi con l'articolo 44 della legge 11 
aprile 1955, n. 379 e con gli articoli 1, 2 e 
3 della legge 22 novembre 1962, n. 1646. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Boccassi un emendamento tendente 
a sostituirne il testo con il seguente: 

« Nel caso di pensione dire Ita di privile
gio, la pensione teorica di cui alila lettera a) 
dell'articolo 6 è maggiorata di un decimo e 
comunque non può essere inferiore all'in
tera retribuzione annua contemplata al com
ma secondo dello stesso articolo 6, quando 
si tratti di pensione di prima categoria; ai 
dieci dodicesimi dell'intera retribuzione an
nua contemplata come sopra, quando si trat
ti di pensione di seconda, terza e quarta ca
tegoria; agli otto dodicesimi (due (terzi) del
l'intera retribuzione annua, quando si trat
ti di pensione di quinta, sesta, settima ed 
ottava categoria della tabella A annessa alla 
legge n. 648 del 10 agosto 1950. 

Per le pensioni dirette di privilegio di pri
ma categoria rimangono fermi i benefici con
cessi dall'articolo 44 della legge 11 aprile 
1955, in. 379, e con gli artìcoli 1, 2 e 3 della 
legge 22 novembre 1962, n. 1646. 

Alle pensioni (dirette ed indirette di pri
vilegio di prima categoria sono estese le 
dispoisizioni contenute negali articoli 1, 2, 3, 
4, 8, 9, 10 e 15 della legge 23 aprile 1965, nu
mero 488, recante provvidenze per gli inva
lidi per servizio e per i loro congiunti ». 

B O C C A S S I . Il primo comma suddi
vide le pensioni di questa categoria in tre 
gruppi, disponendo che le pensioni di privi
legio non possano essere inferiori all'intera 
retribuzione annua per il primo gruppo, ai 
dieci dodicesimi per il secondo gruppo e 
agli otto dodicesimi per il terzo gruppo. 

Questo emendamento incide sul contenuto 
finanziario del provvedimento, ma in misura 
irrisoria, mentre il suo contenuto morale è 
assai importante; inoltre offre la possibilità 
di rivendicare il ripristino della differenzia

zione delle pensioni di privilegio in rapporto 
alla diversa gravità delle lesioni. La differen
ziazione è stata istituita con la legge 11 giu
gno 1954, n. 409; a tale criterio sono stati 
informati i provvedimenti successivi. 

Il secondo comma del testo originario del
l'articolo è rimasto invariato. 

Con l'emendamento aggiuntivo costituito 
dal terzo comma si chiede l'estensione pura 
e semplice, alle pensioni dirette ed indirette 
di privilegio di prima categoria di cui al 
primo comma, delle provvidenze concesse 
agli invalidi per servizio dello Stato con la 
legge 23 aprile 1965, n. 488, affinchè le due 
categorie siano accomunate dalla stessa leg
ge n. 539 del 1950 e riunite in una nuova 
associazione, eliminando la disparità di trat
tamento giuridico ora esistente, che le divide. 
La sostanza dell'emendamento è la divisio
ne tra i vari gruppi delle pensioni di privi
legio in base a quello che è già stato stabi
lito dalla legge precedente. 

M I L I T E R N I , relatore. Il relatore 
non può essere d'accordo perchè l'articolo 
suggerito a titolo di emendamento verrebbe, 
invece, a determinare una posizione di non 
giustificato favore per i pensionati sanitari 
nei confronti di quelli delle altre Casse pen
sioni, discostandosi dai criteri generali cui è 
informata nella materia la legislazione degli 
Istituti di previdenza, criteri che sono, come 
già detto, sufficientemente vantaggiosi. 

Quanto all'estensione delle provvidenze di 
cui alla legge del 1965, n. 488, è da segnalare 
che la questione — la quale postula un più 
approfondito esame per i conseguenti effet
ti normativi e finanziari e poiché dovrà in
teressare, ovviamente, non i soli pensionati 
sanitari, ma quelli di tutte le Casse pensioni 
degli Istituti — risulta, comunque, già tra 
gli argomenti da sottoporre all'esame della 
nuova Commissione di studio, di cui all'ar
ticolo 49 della legge n. 379 del 1955; e posso 
comunicare al collega Boccassi che questa 
Commissione è stata già nominata, si è in
sediata il 1° marzo ed ha continuato i suoi 
lavori anche in questi giorni. 

Stando così le cose, il relatore esprime 
parere sfavorevole all'emendamento. 



Senato della Repubblica 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento sostitutivo dell'intero testo 
dell'articolo 7 presentato dal senatore Boc-
oassi e non accolto dal relatore. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 7 nel testo gover
nativo. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Qualora la pensione teorica di cui alla 
lettera a) dell'articolo 6, oppure la corri
spondente pensione teorica maggiorata di 
un decimo nel caso di pensione diretta di 
privilegio, superi la retribuzione annua in
dicata al comma secondo dello stesso arti
colo 6, l'eccedenza è dovuta limitatamente 
ad un terzo del suo ammontare. 

Le pensioni teoriche contemplate al com
ma precedente in nessun caso possono con
siderarsi inferiori ai rispettivi importi mi
nimi, previsti, in relazione agli anni utili ai 
fini del trattamento di quiescenza, dalla 
tabella III allegata alla presente legge. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Boooassi un emendamento tenden
te ad aggiungere al primo comma, dopo le 
parole: « l'eccedenza è dovuta », le altre: 
« nel suo intero ammontare » ed a soppri
mere le successive parole fino al termine del 
comma. 

M I L I T E R N I , relatore. Lo accolgo. 

P R E S I D E N T E . Pongo ai voti 
l'emendamento presentato dal senatore Boc-
cassi e accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 8 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 9. 

La pensione indiretta o di riversibilità 
si determina prendendo a base la corri-
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spondente pensione diretta calcolata in ap
plicazione degli articoli 6, 7 e 8. 

Il trattamento di quiescenza annuo lor
do diretto composto dalla pensione teori
ca e dalla rendita vitalizia aggiuntiva di cui 
alle lettere a) e b) dell'articolo 6, è river
sibile secondo le aliquote previste dal com
ma primo dell'articolo 6 della legge 26 lu
glio 1965, n. 965. Sulle prime lire 195.000 
l'aliquota di riversibilità non può, però, 
essere inferiore all'80 per cento. 

In nessun caso la pensione annua lorda 
indiretta o di riversibilità risultante dalla 
applicazione del comma precedente può 
considerarsi inferiore a lire 351.000. 

L'importo della pensione indiretta di pri
vilegio, nonché quello della pensione di ri
versibilità della pensione diretta di privile
gio quando il sanitario sia morto per la 
stessa causa che ha dato luogo al conferi
mento dell'assegno diretto privilegiato, è 
pari al corrispondente importo della pen
sione diretta. 

Nei casi di riversibilità di pensione diret
ta di privilegio non contemplati dal prece
dente comma, il minimo previsto dal com
ma terzo è elevato da lire 351.000 a lire 
395.700 annue lorde. 

(È approvato). 

Art. 10. 

In aggiunta al trattamento di quiescen
za nella forma della pensione, previsto da
gli articoli 6, 7, 8 e 9, è dovuta l'indennità 
integrativa speciale concessa con l'articolo 
5 della legge 22 novembre 1962, n. 1646. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Il trattamento di quiescenza nella forma 
della indennità una volta tanto, diretta o 
indiretta, è pari alla pensione teorica di 
cui alla lettera a.) dell'articolo 6, moltiplica
ta per il coefficiente fisso 9. 

Nei casi previsti dal comma primo del
l'articolo 7 della legge 11 giugno 1954, n. 409, 
l'importo lordo dell'indennità diretta una 
volta tanto è pari alla metà di quello deter-
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minato in applicazione del comma prece
dente. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Le norme contenute nei precedenti articoli 
dal 2 all'11 si applicano agli iscritti alla 
Cassa per le pensioni ai sanitari per le cessa
zioni dal servizio a partire dal 1° luglio 1965. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo un emendamento tendente a sosti
tuire, all'ultima riga, le parole: « a partire 
dal 1° luglio 1965 » con le altre: « a partire 
dal 1° luglio 1967 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 12 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Con effetto dal 1° luglio 1965, la quota fissa 
di contributo pari a lire 40.000 annue, a ca
rico dell'ente, prevista dal comma primo del
l'articolo 11 della legge 4 febbraio 1958, n. 87, 
è soppressa. 

A partire dalla data predetta, il contributo, 
a carico dell'ente, dovuto alla Cassa, intera
mente ragguagliato alla retribuzione annua 
contributiva, è fissato in misura pari al 
17,70 per cento della retribuzione stessa. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Per le cessazioni dal servizio contemplate 
all'articolo 12, i servizi e i periodi ammessi 
a riscatto in base alle vigenti disposizioni 
della Cassa per le pensioni ai sanitari deter
minano, ai fini della misura del trattamento 
di quiescenza, l'attribuzione ai servizi o pe
riodi stessi di una retribuzione annua pensio
nabile e, conseguentemente, una maggiora
zione della pensione teorica di cui alla let
tera a) dell'articolo 6. 

Per le domande presentate posteriormen
te alla data di pubblicazione della presente 
legge, l'attribuzione della retribuzione annua 
pensionabile di cui al comma precedente e 
il calcolo del contributo di riscatto si effet
tuano mediante l'applicazione delle norme 
annesse alla tabella II allegata alla presente 
legge. 

Quando la domanda di riscatto risulti re
golarmente presentata in data non posterio
re a quella di pubblicazione della presente 
legge, il contributo si determina in base alle 
norme vigenti alla data di presentazione del
la domanda stessa e i relativi servizi o perio
di vengono valutati come utili ai fini dell'ap
plicazione del comma primo dell'articolo 3. 

Rimane ferma la riduzione ad un terzo del 
contributo di riscatto prevista dall'ultimo 
comma dell'articolo 34 della legge 11 aprile 
1955, n. 379 e dall'ultimo comma dell'artico
lo 5 della legge 24 ottobre 1962, n. 1593. 

I servizi militari resi anteriormente alla 
iscrizione oppure resi con interruzione di 
iscrizione, che non siano già utili a tratta
mento di quiescenza, sono, a domanda, am
messi a riscatto. Il relativo contributo è pari 
agli otto decimi di quello derivante dall'ap
plicazione del comma secondo. Le vigenti 
norme concernenti i casi e le condizioni per 
il riconoscimento dei servizi predetti si ap
plicano con limitazione alle domande pre
sentate non posteriormente alla data di pub
blicazione della presente legge. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo il seguente emendamento sostituti
vo dell'intero testo: 

« Per le cessazioni dal servizio contempla
te all'articolo 12, i servizi e i periodi am
messi a riscatto in base alile vigenti di
sposizioni della Cassa per le pensioni ai sa
nitari determinano, ai fini dalla misura del 
trattamento di quiescenza, l'attribuzione ai 
servizi o periodi stessi di una retribuzione 
annua pensionabile e, conseguentemente, 
una maggiorazione della pensione teorica di 
cui alla (lettera a) dell'articolo 6. 

Per le domande presentate a partire dal 1° 
luglio 1967, l'attribuzione della retribuzione 
annua pensionabile di cui al comma prece-



Senato della Repubblica — 2205 — IV Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 122a SEDUTA (9 marzo 1967) 

dente e il calcolo del contributo di riscatto 
si effettuano mediante l'applicazione delle 
norme annesse alla tabella II allegata alla 
presente legge. 

Rimane ferma la riduzione ad un terzo 
del contributo di riscatto prevista dall'ul
timo comma dell'articolo 34 della legge 11 
aprile 1955, n. 379 e dall'ultimo comma del
l'articolo 5 della legge 24 ottobre 1962, nu
mero 1593. 

I servizi militari resi anteriormente alla 
iscrizione oppure resi con interruzione di 
iscrizione, che non siano già utili a tratta
mento di quiescenza, sono, a domanda, am
messi a riscatto. Il relativo contributo è pari 
agli otto decimi di quello derivante dall'ap
plicazione del comma secondo. Le preesi
stenti norme concernenti i casi e le condi
zioni per il riconoscimento dei servizi pre
detti si applicano con limitazione alle do
mande presentate entro il 30 giugno 1967 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il testo di cui ho ora dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 15. 

A favore dei titolari di pensione a carico 
della Cassa per le pensioni ai sanitari, l'as
segno annuo lordo pagabile in dodici rate 
mensili anticipate ai titolari di pensioni in 
atto all'inizio del mese, concesso con legge 
30 dicembre 1965, n. 1486, è aumentato, limi
tatamente al periodo dal 1° luglio 1964 al 30 
giugno 1965, di un importo pari al 10 per 
cento del trattamento annuo in godimento, 
considerato con esclusione dell'assegno stes
so, della indennità integrativa speciale con
cessa con l'articolo 5 della legge 22 novem
bre 1962, n. 1646, dei benefici indicati al se
condo comma dell'articolo 7, della eventuale 
parte aggiuntiva di pensione prevista dal
l'articolo 26 della legge 24 maggio 1952, nu
mero 610, e della eventuale maggiorazione 
per esodo volontario prevista dalla legge 
19 ottobre 1956, n. 1225. 

Le pensioni dirette, indirette e di riversi-
bilità della Cassa per le pensioni ai sanitari, 
relative a cessazioni dal servizio anteriori 

al 1° luglio 1965, per la parte del trattamen
to indicato al comma precedente, si riliqui
dano, a decorrere da tale data, con l'applica
zione delle norme contenute negli articoli 
16, 17 e 18. I nuovi importi annui lordi so* 
no comprensivi della 13a mensilità. 

L'eventuale parte aggiuntiva di pensione 
prevista dall'articolo 26 della legge 24 mag
gio 1952, n. 610, è aumentata, a decorrere dal 
1° luglio 1965, del trenta per cento. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo il seguente emendamento sostitu
tivo dell'intero testo: 

« A favore dei titolari di pensione a carico 
della Cassa per le pensioni ai sanitari, l'asse
gno annuo lordo pagabile in dodici rate men
sili anticipate ai titolari di pensioni in atto 
all'inizio del mese, concesso con legge 30 
dicembre 1965, n. 1486, è aumentato, limi
tatamente al periodo dal 1° luglio 1964 al 
30 giugno 1965, di un importo pari al 10 per 
cento del trattamento annuo in godimento, 
considerato con esclusione dell'assegno stes
so, dell'indennità integrativa speciale con
cessa con l'articolo 5 della legge 22 novem
bre 1962, n. 1646, dei benefici indicati al 
secondo comma dell'articolo 7, della eventua
le parte aggiuntiva di pensione prevista dal
l'articolo 26 della legge 24 maggio 1952, nu
mero 610 e della eventuale maggiorazione 
per esodo volontario prevista dalla legge 19 
ottobre 1956, n. 1225. 

Le pensioni dirette della Cassa per le pen
sioni ai sanitari, relative a cessazioni dal ser
vizio anteriori al 1° luglio 1967, si riliqui
dano, a decorrere dal 1° luglio 1965 o dalle 
successive date di decorrenza delle pensioni 
stesse, con l'applicazione delle norme con
tenute negli articoli 16,17 e 18. Per le relative 
pensioni indirette e di riversibilità, il nuovo 
importo, con la decorrenza suindicata, si de
termina prendendo a base il corrispondente 
trattamento diretto riliquidato, con l'applica
zione dei criteri indicati nei commi secondo, 
terzo, quarto e quinto dell'articolo 9. 

Per le parti aggiuntive di pensione previ
ste dall'articolo 26 della legge 24 maggio 
1952, n. 610, la riliquidazione di cui al com
ma precedente si effettua aumentandole del 
30 per cento ». 
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Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il testo di cui ho ora dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Ai fini della riliquidazione prevista dal 
comma secondo dell'articolo 15, per ogni 
pensione si prende a base la parte del trat
tamento considerato dal comma stesso in 
godimento al 30 giugno 1965. Per le pensio
ni indirette e di riversibilità si prende a ba
se il corrispondente trattamento diretto. 

In relazione al servizio utile computato 
per la liquidazione della pensione originaria 
e alla eventuale valutazione delle campagne 
di guerra o di altri analoghi benefici opera
ta in sede di liquidazione della pensione 
stessa, si determina la maggiorazione della 
parte del trattamento di cui al comma primo 
che deriverebbe qualora la riliquidazione ve
nisse effettuata secondo i criteri stabiliti da
gli articoli da 2 a 9. 

Ai fini dell'applicazione del comma prece
dente, per ogni pensione, si considera la ces
sazione dal servizio come avvenuta al 31 di
cembre 1964 e si attribuisce una retribuzio
ne annua contributiva virtuale, riferita al 
1° gennaio 1965. 

Per la determinazione di tale retribuzio
ne si considera: 

— per le cessazioni dal servizio anteriori 
al 1° gennaio 1958: 

a) la retribuzione annua contributiva a 
tale data attribuita ai sensi dell'articolo 8 
della legge 24 ottobre 1962, n. 1593, compu
tata, però, senza l'elevazione al minimo di 
lire 600.000 prevista dall'articolo 3 della leg
ge 4 febbraio 1958, n. 87; 

— per le cessazioni dal servizio a partire 
dal 1° gennaio 1958: 

b) la retribuzione annua contributiva a 
a tale data calcolata ai sensi dell'articolo 3 
della legge 4 febbraio 1958, n. 87, senza ope
rare, però, l'elevazione al minimo di lire 
600.000 prevista dall'articolo stesso; 

e) la retribuzione annua contributiva ri
ferita alla data di effettiva cessazione dal 
servizio, calcolata nel modo indicato alla 
lettera b). 
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Come retribuzione annua contributiva vir
tuale al 1° gennaio 1965, si attribuisce: 

— per le cessazioni dal servizio anteriori 
al 1° gennaio 1958, la retribuzione indicata 
alla lettera a) considerata con l'aumento del 
60 per cento e di lire 50.000; 

— per le cessazioni dal servizio a partire 
dal 1° gennaio 1958, la retribuzione più fa
vorevole tra quella indicata alla lettera b) 
considerata con l'aumento del 60 per cento 
e di lire 50.000 e quella indicata alla lettera 
e) considerata con l'aumento di lire 50.000. 

Per la determinazione della maggiorazione 
del trattamento di cui al comma secondo, 
l'applicazione del comma secondo dell'arti
colo 6 e del comma primo dell'articolo 8 si 
effettua considerando come retribuzione an
nua contributiva alla data di cessazione quel
la virtuale riferita al 1° gennaio 1965 calco
lata ai sensi dei precedenti commi terzo e 
quarto. Qualora si tratti di pensione diretta 
non privilegiata, in nessun caso trova appli
cazione il comma primo dell'articolo 8. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo il seguente emendamento sostitu
tivo dell'intero testo: 

« Ai fini della riliquidazione prevista dal 
comma secondo dell'articolo 15, in relazione 
al servizio utile computato per la liquida
zione della pensione originaria e alla even
tuale valutazione delle campagne di guerra 
o di altri analoghi benefici operata in sede 
di liquidazione della pensione stessa, si de
termina il trattamento che deriverebbe qua
lora la riliquidazione predetta venisse effet
tuata secondo i criteri stabiliti dagli artico
li da 2 a 8. 

Ai fini dell'applicazione del comma prece
dente, per ogni pensione, si considera la ces
sazione dal servizio come avvenuta al 31 
dicembre 1966 e si attribuisce una retribu
zione annua contributiva virtuale, riferita 
al 1° gennaio 1967. Per la determinazione di 
tale retribuzione si considera: 

per le cessazioni dal servizio anteriori al 1° 
gennaio 1958: 

a) la retribuzione annua contributiva a 
tale data attribuita ai sensi dell'articolo 8 
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della legge 24 ottobre 1962, n. 1593, com
putata, però, senza l'elevazione al minimo 
di lire 600.000 prevista dall'articolo 3 della 
legge 4 febbraio 1958, n. 87; 

per le cessazioni dal servizio a partire dal 
1° gennaio 1958: 

è) la retribuzione annua contributiva a 
tale data calcolata ai sensi dell'articolo 3 del
la legge 4 febbraio 1958, n. 87, senza operare, 
però, l'elevazione al minimo di lire 600.000 
prevista dall'articolo stesso; 

e) la retribuzione annua contributiva ri
ferita alla data di effettiva cessazione dal 
servizio, calcolata nel modo indicato alla 
lettera b); 

per le cessazioni dal servizio a partire dal 
1° gennaio 1965 e anteriori al 1° luglio 1967: 

d) la retribuzione annua contributiva al 
1° gennaio 1965 calcolata nel modo indicato 
alla lettera b). 

Come retribuzione annua contributiva vir
tuale al 1° gennaio 1967, si attribuisce: 

1) per le cessazioni dal servizio anterio
ri al 1° gennaio 1958, la retribuzione indi
cata alla lettera a) considerata con l'aumen
to del 60 per cento e di lire 50.000; 

2) per le cessazioni dal servizio a parti
re dal 1° gennaio 1958 e fino al 30 giugno 
1965, la retribuzione più favorevole tra quel
la indicata alla lettera b) considerata con 
l'aumento del 60 per cento e di lire 50.000 
e quella indicata alla lettera e) considerata 
con l'aumento di lire 50.000; 

3) per le cessazioni dal servizio a parti
re dal 1° luglio 1965 e fino al 30 giugno 1967, 
la retribuzione più favorevole di cui al pre
cedente n. 2) considerata: 

nella sua interezza, quando essa non 
superi la retribuzione di cui alla lettera d) 
aumentata dell'80 per cento; 

ridotta agli otto decimi, qualora essa 
superi la retribuzione di cui alla lettera d) 
aumentata del 125 per cento; 

pari all'importo della retribuzione di 
cui alla lettera d) aumentata dell'80 per cen
to, negli altri casi non contemplati dalle 
due precedenti ipotesi. 

Per la determinazione del trattamento di 
cui al comma primo, l'applicazione del com
ma secondo dell'articolo 6 e del comma pri
mo dell'articolo 8 si effettua considerando 
come retribuzione annua contributiva alla 
dalta di cessazione quella virtuale riferita al 
1° gennaio 1967 calcolata ai sensi dei pre
cedenti commi secondo e terzo. Qualora si 
tratti di pensione diretta non privilegiata 
relativa a cessazione dal servizio anteriore 
al 1° luglio 1965, in nessun caso trova appli
cazione il comma primo dell'articolo 8 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il testo di cui ho ora dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Per le pensioni dirette di privilegio, la par
te del trattamento contemplata dal comma 
secondo dell'articolo 15, riferita al 30 giu
gno 1965, è riliquidata applicando i criteri 
indicati all'articolo 16. La relativa parte del 
trattamento, per le pensioni indirette di pri
vilegio e per le pensioni di riversibilità di 
pensioni dirette di privilegio, è riliquidata 
applicando i criteri indicati ai commi quarto 
e quinto dell'articolo 9. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo il seguente emendamento sostitu
tivo dell'intero testo: 

« Le pensioni dirette di privilegio relative 
a cessazioni dal servizio anteriori al 1° lu
glio 1967 e le pensioni dirette non di privi
legio relative a cessazioni dal servizio a par
tire dal 1° luglio 1965 e fino al 30 giugno 
1967 sono riliquidate applicando i criteri 
indicati all'articolo 16 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il testo di cui ho ora dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 18. 

Nei casi di pensioni dirette non privilegia
te per la parte del trattamento contemplata 
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dal comma secondo dell'articolo 15, riferita 
al 30 giugno 1965, si considerano: 

a) la maggiorazione risultante dall'ap
plicazione dei criteri indicati all'articolo 16; 

b) la maggiorazione risultante al 30 giu
gno 1965 dalla concessione dell'assegno an
nuo di cui alla legge 30 dicembre 1965, nu
mero 1486, considerato con l'aumento previ
sto dal comma primo dell'articolo 15; 

e) la maggiorazione derivante dall'ap
plicazione alla predetta parte del trattamen
to di un aumento pari al venti per cento del 
trattamento stesso e con l'aggiunta di lire 
104.000; 

d) l'importo minimo previsto dal com
ma secondo dell'articolo 8, aumentato di li
re 104.000. 

La parte del trattamento di cui al comma 
precedente è riliquidata apportando ad essa 
la maggiorazione indicata alla lettera e), con 
l'avvertenza, però, che la maggiorazione stes
sa non deve superare quella indicata alla 
lettera a), né esserne inferiore ai sette de
cimi. La maggiorazione risultante in nessun 
caso può considerarsi inferiore a quella in
dicata alla lettera b). 

L'importo del trattamento riliquidato in 
applicazione del comma precedente è elevato 
a quello previsto dalla lettera d)t qualora ri
sulti inferiore. 

Per le pensioni indirette e di riversibilità, 
la parte del trattamento di cui al primo 
comma, dopo aver riliquidato il corrispon
dente trattamento diretto in base alle norme 
contenute nei commi precedenti, è riliquida
ta con l'applicazione dei criteri indicati ai 
commi secondo e terzo dell'articolo 9. 

A questo articolo è stato presentato dal 
Governo il seguente emendamento sostituti
vo dell'intero testo: 

« Nei casi di pensioni dirette non privile
giate relative a cessazioni dal servizio ante
riori al 1° luglio 1965, per la parte del trat
tamento annuo contemplata dal comma pri
mo dall'articolo 15, riferita al 30 giugno 
1965, si considerano: 

a) la maggiorazione che risulterebbe 
dall'applicazione dei criteri indicati all'arti
colo 16; 

b) la maggioranza risultante al 30 giu
gno 1965 dalla concessione dell'assegno an
nuo di cui alla legge 30 dicembre 1965, 
n. 1486 e dall'aumento previsto dal comma 
primo dell'articolo 15; 

e) la maggiorazione che deriverebbe dal
l'applicazione alla predetta parte del tratta
mento di un aumento pari al venti per cento 
del trattamento stesso e con l'aggiunta di 
lire 104.000; 

d) l'importo minimo previsto dal com
ma secondo dell'articolo 8, aumentato di 
lire 104.000. 

Le pensioni di cui al comma precedente 
sono riliquidate apportando alla parte del 
trattamento di cui al comma stesso la mag
giorazione indicata alla lettera e), con l'av
vertenza, però, che la maggiorazione stessa 
non deve superare quella indicata alla let
tera a), né esserne inferiore ai sette decimi. 
La maggiorazione risultante in nessun caso 
può considerarsi inferiore a quella indicata 
alla lettera b). 

L'importo del trattamento riliquidato in 
applicazione del comma precedente è elevato 
a quello previsto dalla lettera d), qualora 
risulti inferiore ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il testo di cui ho ora dato lettura. 

(È approvato). 

TITOLO II 

Modifiche agli ordinamenti degli Istituti di 
previdenza presso il Ministero del tesoro. 

Art. 19. 

La Direzione generale degli Istituti di pre
videnza, a cura del proprio servizio statisti-
co-attuariale, ogni anno compila il bilancio 
tecnico della Cassa per le pensioni ai sani
tari e ne allega la relazione illustrativa ai 
rendiconti annuali compilati in base alle vi
genti disposizioni per la gestione degli Isti
tuti di previdenza. Il prossimo bilancio tec
nico sarà compilato con riferimento al 1° 
gennaio 1967 e la relativa relazione sarà al
legata al rendiconto per l'anno 1967. 
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Ai fini di proporre opportune variazioni 
alle disposizioni in vigore per la Cassa per 
le pensioni ai sanitari, la Commissione di 
studio è nominata in conformità delle norme 
contenute nel terzo comma dell'articolo 49 
della legge 11 aprile 1955, n. 379. Per la 
nomina di tale Commissione è necessario 
che siano state acquisite le risultanze di al
meno due bilanci tecnici annuali successivi 
a quelli che hanno già formato oggetto di 
esame da parte della Commissione prece
dente. 

Al primo comma di questo articolo è sta
to presentato dal Governo un emendamento 
tendente a sostituire le parole « 1° gennaio 
1967 » e « 1967 » con le altre: « 1° gennaio 
1968 » e « 1968 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

All'ultimo comma di questo articolo è sta
to presentato dal senatore Boccassi un emen
damento tendente ad aggiungere, dopo le pa
role: « Per la nomina di tale Commissione », 
le altre: « da effettuarsi entro il mese di giu
gno di ogni anno ». 

B O C C A S S I . Effettivamente l'ulti
mo comma del testo governativo dell'artico
lo 19 si presta a diverse interpretazioni, le 
quali, senza l'emendamento da me proposto, 
comportano il rischio che passino degli anni 
prima che si possano effettuare le variazioni 
che si rendano necessarie. Infatti, alla data 
del 1° gennaio 1967 verrà compilato il pri
mo bilancio tecnico successivo a quelli che 
hanno formato oggetto di esame da parte 
della Commissione precedente. Detto bilan
cio tecnico sarà allegato al rendiconto con
suntivo del 1967, che evidentemente non 
potrà essere fatto prima del giugno 1968. 
Il secondo bilancio tecnico, seguendo la stes
sa procedura, non potrà essere reso, quindi, 
pubblico prima del luglio del 1969. Pertan
to la nomina della Commissione che dovreb
be stabilire eventuali modifiche al tratta
mento attuale non potrebbe avvenire pri
ma di tale ultima data, ed anzi, considerando 
le ferie estive e la sollecitudine burocratica, 
non prima dell'autunno del 1969. Almeno un 

anno circa, poi, occorre perchè la Commis
sione possa trarre le sue conclusioni e quin
di andiamo a finire all'autunno del 1970; do
po di che, a questo ritmo, non prima della 
fine del 1971 potrà venire varata una even
tuale nuova legge di modifica di queste dispo
sizioni. 

Presidenza del Vice Presidente 
MARTINELLI 

(Segue B O C C A S S I ) . A mio mode
sto avviso, pertanto, l'ultimo periodo di que
sto articolo, che è per lo meno molto ambi
guo, dovrebbe essere modificato nel senso da 
me indicato, per fissare una data certa, molto 
prossima, per la nomina della Commissione 
fuori della convenzione burocratica: con 
l'obbligo, non facoltà, di nomina da parte 
del Ministro e l'impegno della Commissione 
stessa a riferire in un periodo di tempo rela
tivamente breve. 

Ci sarebbe poi da osservare che anche i 
rappresentanti delle categorie interessate do
vrebbero far parte di questa Commissione 
e dovrebbero essere designati, non dall'au
torità, ma dai sindacati. 

M I L I T E R N I , relatore. In sostanza, 
lo spirito dell'emendamento del collega Boc
cassi è recepito nell'articolo 19. Bisogna in
fatti tenere conto che l'articolo 49 della leg
ge n. 379 del 1955, tuttora in vigore e che 
viene modificata con l'articolo 19, consente 
la nomina di detta Commissione per la Cassa 
dei sanitari praticamente ogni 4 anni. La 
previsione, invece, dell'articolo 19 riduce sen
sibilmente questo periodo, portandolo da 4 
a 2 anni. L'emendamento del senatore Boc
cassi, tenuto conto di questa notevole ridu
zione del termine da 4 a 2 anni, non sembra 
giustificato al relatore, anche per una con
siderazione ovvia: perchè, per potere ragio
nevolmente e tranquillamente dedurre le 
conseguenze delle variazioni delle disposizio
ni sull'attività della Cassa bisogna almeno 
riferirsi a due esercizi finanziari, altrimenti 
facciamo delle previsioni che potrebbero ri
sultare non aderenti alla realtà. 
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Per questo motivo sembra al relatore che 
la riduzione del termine da 4 a 2 anni rece
pisca in fondo lo spinto dell'emendamento 
del collega Boccassi, che sarebbe invece fru
strato se si riducesse ad un anno il termi
ne, come pretende l'emendamento in que
stione, al quale perciò mi dichiaro contrario. 

F O R T U N A T I . Desidero un chiari
mento. Perchè questa Commissione deve es
sere nominata ogni due anni? Non potreb
be essere permanente? Perchè rinnovarla 
continuamente perdendo così del tempo per 
la nomina, la convocazione, eccetera? Allo
ra i due esercizi avrebbero senso! Ma una 
cosa è se una Commissione è permanente ed 
un'altra se viene nominata ogni volta, per
chè altrimenti, in realtà, i quattro anni pos
sono diventare anche cinque; ed i due, tre. 

M I L I T E R N I , relatore. Dico since
ramente al collega Fortunati che in questo 
momento non mi sento di dargli una rispo
sta; però rilevo che la nomina di questa Com
missione viene fatta attraverso tutta una se
rie di adempimenti amministrativi, in ordine 
ai quali, se la Commissione fosse permanen
te, non ci sarebbero più dei rapporti ade
guati. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Bisognerebbe effettuare, in una di
scussione di questo genere, l'esame della ci
tata legge del 1955, se no probabilmente fa
remmo un errore, perchè mi pare che que
sta Commissione non riguardi soltanto i sa
nitari ma anche gli altri dipendenti della 
Cassa. Quindi la questione sollevata non è 
che sia priva di valore, ma dovrebbe essere 
esaminata in sede di modifica della legge 
del 1955. 

M I L I T E R N I , relatore. Ciò fa parte 
della materia di quella Commissione che è 
stata insediata il 1° marzo e di cui ho già 
detto. 

F O R T U N A T I . Allora sarebbe 
opportuno che il senatore Boccassi ritirasse 
l'emendamento. 

B O C C A S S I . Dichiaro di non in
sistere nella mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Poiché l'emenda
mento del senatore Boccassi è ritirato, pongo 
ai voti l'articolo 19 quale risulta con l'emen
damento presentato dal Governo e già ap
provato. 

(È approvato). 

Art. 20. 

Con effetto dal 1° marzo 1966, tutto il per
sonale dipendente dall'Istituto centrale di 
statistica, ivi compreso quello con qualifica 
di Direttore generale, in servizio alla data 
predetta o comunque assunto successiva
mente, è iscritto alla Cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli enti locali. 

Per il personale indicato al comma prece
dente, il servizio assistito dall'assicurazione 
collettiva di cui all'ultimo comma, reso alle 
dipendenze dell'Istituto centrale di statistica 
anteriormente al 1° marzo 1966, è ricono
sciuto utile ai fini del trattamento di quie
scenza della Cassa per le pensioni ai dipen
denti degli enti locali. Così pure, per il per
sonale predetto, è considerato come utile 
senza alcun pagamento di contributi il ser
vizio militare reso anteriormente alla data 
suindicata. 

I servizi resi all'Istituto centrale di statisti
ca anteriormente al 1° marzo 1966 e non ri
conosciuti utili ai sensi del comma prece
dente sono ammessi interamente a riscatto 
anche se eccedono gli anni 15. 

Per il personale indicato al comma primo, 
il contributo relativo ai servizi di cui al 
comma precedente, nonché ai periodi di stu
di universitari che pure siano ammessi a 
riscatto, è calcolato secondo le norme stabi
lite in materia per i dipendenti dello Stato, 
purché la domanda sia presentata nel termi
ne perentorio di un anno dalla data di pub
blicazione della presente legge. Fermo rima
nendo tale termine, nel caso in cui il dipen
dente dimostri di avere già presentato la 
domanda all'Istituto centrale di statistica en
tro il 31 dicembre 1964 per i servizi predet
ti ed entro il 31 dicembre 1959 per i perio-
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di di studi universitari, il contributo di ri
scatto è calcolato sullo stipendio iniziale del
la carriera, cui il dipendente apparteneva, 
in vigore alla data di presentazione della 
primitiva domanda; qualora tale domanda 
sia stata presentata posteriormente il contri
buto è calcolato sullo stipendio in godimen
to alla data della domanda stessa. 

Con effetto dal 1° marzo 1966, le rendite vi
talizie a favore dei già dipendenti dell'Isti
tuto centrale di statistica o dei loro super
stiti, corrisposte a carico del bilancio del
l'Istituto stesso, per effetto di regolari deli
berazioni concessive, al fine dell'integrazio
ne o sostituzione del trattamento dell'assicu
razione collettiva di cui al comma seguente 
fino al livello del sistema di pensionamento 
statale, nel loro ammontare in atto al 28 
febbraio 1966, sono trasferite a carico della 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli 
enti locali. Le predette rendite, per quanto 
concerne le modifiche nei casi di riversibilità 
e di eventuali successive variazioni nel nume
ro dei superstiti, nonché la corresponsione 
dell'indennità integrativa speciale, sono con
siderate come pensioni della citata Cassa re
lative a cessazioni dal servizio dal 1° luglio 
1965. 

Dal 1° marzo 1966 cessa di avere vigore la 
Convenzione stipulata il 3 dicembre 1953 tra 
l'Istituto centrale di statistica e l'Istituto 
nazionale delle assicurazioni per l'assicura
zione collettiva del personale dipendente. Il 
valore di riscatto delle relative polizze vi
genti, valutato, ai sensi dell'articolo 12 della 
Convenzione, con riferimento al 1° marzo 
1966, è trasferito, entro sei mesi dalla data 
di pubblicazione della presente legge, dal
l'Istituto nazionale delle assicurazioni alla 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli en
ti locali. A tal fine, vengono esclusi i valori 
relativi alle polizze facoltative, di cui all'ar
ticolo 9 della citata Convenzione. 

(È approvato). 

Dopo l'articolo 20 il senatore Boccassi pro
pone di aggiungere il seguente articolo 
20-6/5: 

« I medici igienisti, dirigenti, Ufficiali sa
nitari e Direttori dei Laboratori microgra

fici, a orario pieno presso i Comuni e le 
Provincie, in servizio alla data di pubblica
zione della presente legge, o che in tale qua
lità vengono successivamente nominati o as
sunti, ai quali è inibita la libera professione, 
sono obbligati all'iscrizione alla Cassa pei 
le pensioni dei dipendenti degli Enti locali 
con effetto dalla data di inizio del servizio. 

La Cassa per le pensioni ai sanitari versa 
alla Cassa per le pensioni ai dipendenti de
gli Enti locali i contributi introitati riferi
bilmente al personale di cui al comma pre
cedente per i servizi resi anteriormente alla 
data di pubblicazione della presente legge. 

Il conguaglio dei contributi effettivamen
te dovuti in applicazione del comma prece
dente, a carico dell'Ente e dell'iscritto, viene 
effettuato, senza interessi, alla Cassa per le 
pensioni ai dipendenti degli Enti locali ». 

B O C C A S S I . Ritiro l'emendamento, 
poiché è superato. 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nel
l'esame degli articoli. 

Art. 21. 

Fermo restando il disposto di cui all'arti
colo 10 della legge 22 novembre 1962, n. 1646, 
le norme contenute nei primi cinque commi 
dell'articolo 39 della legge 11 aprile 1955, 
n. 379, continuano a trovare applicazione, 
esclusivamente, nei confronti dei personali 
dipendenti dagli Enti sottoindicati: 

— Camere di commercio, industria ed 
agricoltura; 

— Istituti autonomi per le case popolari; 
— Ente nazionale italiano per il turismo; 
— Enti provinciali per il turismo; 
— Comunità israelitiche; 
— Istituti zooprofilattici; 
— Enti autonomi, consorzi ed aziende, che 

rivestano natura di enti pubblici, aventi per 
finalità l'espletamento dei servizi portuali 
inerenti alla navigazione. 

(È approvato). 



Senato della Repubblica — 2212 — IV Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 122a SEDUTA (9 marzo 1967) 

Art. 22. 

Nel caso di iscritti facoltativamente ad 
una delle Casse pensioni facenti parte degli 
Istituti di previdenza, in applicazione del
l'articolo 39 della legge 11 aprile 1955, n. 379, 
e successive modificazioni, i servizi anteriori 
alla data di iscrizione alla Cassa stessa resi 
alle dipendenze dell'ente che ha adottato la 
relativa deliberazione di massima sono am
messi interamente a riscatto anche se ecce
dono gli anni 15. 

In caso di riscatto dei predetti servizi pres
so le Casse pensioni sopra indicate, i contri
buti base ed integrativi versati nell'assicu
razione generale obbligatoria per la invalidi
tà, la vecchiaia ed i superstiti a copertura 
dei periodi riscattati sono considerati inde
biti e trasferiti, senza maggiorazione per in
teressi, dall'Istituto nazionale della previ
denza sociale alle Casse summenzionate, a 
scomputo del relativo contributo di riscatto. 

L'annullamento dei contributi dell'assicu
razione generale obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti, relativi ai perio
di riscattati, ed il loro trasferimento alle 
Casse pensioni facenti parte degli Istituti 
di previdenza, non sono effettuati quando, 
anteriormente alla data del provvedimento 
da cui deriva l'iscrizione alle Casse medesi
me, l'iscritto abbia perfezionato i requisiti 
per il conseguimento del diritto alla pensio
ne nell'assicurazione obbligatoria predetta 
ed abbia inoltrato la relativa domanda al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale. 

(È approvato). 

Art. 23. 

A favore dei titolari di pensione diretta di 
privilegio di prima categoria a carico degli 
Istituti di previdenza, qualora non competa 
l'assegno di superinvalidità, l'assegno sup
pletivo, concesso con l'articolo 2 della legge 
22 novembre 1962, n. 1646, rimane invariato 
nella sua misura vigente al 30 giugno 1964. 

(È approvato). 

Art. 24. 

Tra i casi di esonero dal versamento dei 
contributi contemplati per le istituzioni pub
bliche di assistenza e beneficenza dall'arti
colo 17 dell'ordinamento approvato con re
gio decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680 e dal
l'articolo 11 della legge 6 luglio 1939, n. 1035, 
devono essere considerati esclusi quelli rela
tivi al personale dipendente dalle istituzioni 
medesime che sia già provvisto di pensione 
a carico della Cassa per le pensioni ai dipen
denti degli enti locali o della Cassa per le 
pensioni ai sanitari oppure che sia iscritto 
a tali Casse pensioni per servizi simultanei 
a quelli resi alle istituzioni stesse. 

(È approvato). 

Art. 25. 

Nei riguardi del dipendente di ruolo sta
tale oppure del dipendente assistito da iscri
zione ad una delle Casse pensioni facenti 
parte degli Istituti di previdenza che, ai fini 
del trattamento di quiescenza, abbia reso 
precedentemente servizi ricongiungibili in 
applicazione delle norme vigenti, il riscatto 
dei periodi corrispondenti alla durata legale 
degli studi universitari e a quella dei corsi 
di specializzazione connessi alla laurea con
seguita è consentito purché i relativi diplomi 
siano stati prescritti per l'occupazione di uno 
dei posti ricoperti nel corso della carriera di 
servizio ammessa a ricongiunzione. 

Nei casi contemplati dal comma primo, 
qualora il richiedente abbia precedentemen
te reso servizio con iscrizione alla Cassa 
per le pensioni ai sanitari, è ammesso co
munque il riscatto del periodo corrispon
dente alla durata legale di un corso di spe
cializzazione per il quale sia stato conse
guito il relativo diploma, nonché il riscatto 
dei servizi resi con la qualifica di aiuto o 
di assistente ospedaliero riguardati dall'ar
ticolo 5 della legge 24 ottobre 1962, n. 1593. 

Il riscatto previsto dai commi precedenti 
è effettuato, per quanto concerne la durata 
legale degli studi universitari e dei corsi di 
specializzazione, rispettivamente, con le nor-
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me stabilite in materia per i dipendenti dello 
Stato oppure con quelle della Cassa pen
sioni presso cui il dipendente risulti iscritto 
alla data della domanda. Lo Stato o la Cassa 
acquisisce il contributo di riscatto e si as
sume, in sede di riparto del trattamento di 
quiescenza, l'onere relativo al periodo riscat
tato. Il riscatto, per quanto concerne i ser
vizi resi nella qualità di aiuto o di assistente 
ospedaliero, è effettuato con le norme del
l'ordinamento della Cassa sanitari, applicate 
con la riduzione ad un terzo prevista dal 
comma terzo del precedente articolo 14. 
Tale Cassa ne acquisisce il contributo, assu
mendosi il relativo onere in sede di riparto 
del trattamento di quiescenza. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Boccassi un emendamento tenden
te a sostituire, nel secondo comma, le paro
le: « con iscrizione » con la parola: « iscri-
vibile ». 

B O C C A S S I . È giusto, ed è una 
questione di proprietà. Ci sono molti casi 
che sono dubbi in quanto le amministra
zioni non regolano bene la posizione dei lo
ro dipendenti, come, per esempio, accade nei 
consorzi provinciali antitubercolari. Ora, poi
ché ci sono delle disposizioni che hanno am
pliato la possibilità d'iscrizione, purché gli 
interessati presentino la domanda per rico
struire la carriera pagando da sé, è più esat
to usare il termine « iscrivibile », compren
sivo dei casi in cui l'iscrizione non c'è. 

M I L I T E R N I , relatore. La questione, 
anche se non lo sembri a prima vista, è di 
grossa sostanza. Dobbiamo tener conto che 
l'articolo 25 realizza, principalmente, una 
estensione del principio della ricongiunzio
ne dei servizi, ai fini del trattamento di quie
scenza. 

Infatti, il riscatto previsto dall'articolo in 
parola si consente sul presupposto di un pre
cedente servizio reso con iscrizione alla Cas
sa sanitari da ricongiungere con successivi 
servizi resi allo Stato od alle altre Casse 
pensioni degli Istituti di previdenza. 

Pertanto, la sostituzione — al secondo 
comma, terzo interlinea, dell'articolo 25 — 
delle parole « con iscrizione » con l'altra 

« iscrivibile » ammetterebbe, in sostanza, il 
riscatto anche nei casi in cui non si verifi
chi il predetto presupposto della ricongiun
zione dei servizi, che è il concetto ispiratore 
dell'articolo 25. 

Per quanto precede, il riscatto in argomen
to va limitato solo a coloro che vantino già 
effettivo servizio « con iscrizione » alla Cassa 
sanitari, i quali — peraltro — hanno recato 
apporti contributivi alla stessa Cassa tali, 
comunque, da giustificare la concessione del 
presente beneficio. 

Dovendo garantire questo criterio della ri
congiunzione dei servizi, non posso accettare 
l'emendamento proposto dal collega Boc
cassi. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Il Governo fa propri gli argomen
ti del relatore. 

F O R T U N A T I . Ci sono degli iscritti 
alla Cassa per i quali e ammesso il riscatto 
degli anni universitari e di quelli post-uni
versitari di specializzazione. Questo è il sen
so del primo comma dell'articolo 25. La que
stione è di sapere se coloro che potevano 
essere iscritti alla Cassa e non sono stati 
iscritti possano iscriversi a loro spese. Nor
malmente, per quanto ne sappia io, non vi 
sono mai state pregiudiziali in proposito, 
perchè in realtà la Cassa acquisisce in unica 
soluzione quello che avrebbe acquisto lungo 
un corso determinato di tempo. 

M I L I T E R N I , relatore. Dalle indagini 
effettuate risulta che questo indirizzo è stato 
respinto in tutti gli altri casi. 

B O C C A S S I . Il correttivo proposto 
all'articolo 25 trova una giustificazione nel 
consentire il riscatto con riduzione di un ter
zo dei contributi, come è previsto dal dise
gno di legge in esame, anche perchè, in caso 
contrario, si tratterebbe solo di un beneficio 
registrato dalla legge ma che non trove
rebbe applicazione. Non mettendo il termi
ne « iscrivibile », noi defraudiamo i sanitari 
interessati, che sono poche unità, di un ri
scatto che è consentito da una infinità di 
leggi. 
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M I L I T E R N I , relatore. Il riferimen
to a poche unità sembra inadeguato alla 
realtà. Si tratterebbe invece di molte unità; 
e poi, è un indirizzo costante della legislazio
ne in materia questo del principio della 
ricongiunzione. Perciò sono contrario al
l'emendamento presentato dal collega Boc
cassi. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Sono contrario all'emendamento 
per le considerazioni fatte dal relatore. Inol
tre faccio presente che, semmai, la questio
ne potrebbe essere sottoposta alla Commis
sione che attualmente sta esaminando le 
eventuali modifiche da apportare alle dispo
sizioni vigenti. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento presentato dal senatore Boc
cassi e non accolto né dal relatore né dal 
Governo. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 25 nel testo gover
nativo. 

(È approvato). 

Dopo l'articolo 25 il senatore Boccassi pro
pone di inserire un articolo 25-bis del se
guente tenore: 

« Il riscatto previsto dalla vigente legge 
limitato a 15 anni e con il beneficio della ri
duzione del relativo premio ad un terzo è 
consentito illimitatamente purché l'iscritto 
assuma a proprio carico il pagamento del
l'ammontare complessivo di detto premio ol
tre il quindicesimo anno di riscatto ». 

B O C C A S S I . Si tratta di un benefi
cio concesso dagli Istituti di previdenza ad 
una particolare categoria di sanitari che, non 
essendo stati precedentemente iscritti alla 
Cassa dei sanitari, si assumono il pagamen
to dell'ammontare complessivo del premio, 
senza l'intervento dell'Ente datore di la
voro. 

M I L I T E R N I , relatore. Sono con
trario per i motivi già esposti. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Anch'io sono contrario. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti' 
l'articolo aggiuntivo 25-bis presentato dal 
senatore Boccassi e non accolto né dal rela
tore né dal Governo. 

(Non è approvato). 

Art. 26. 

I provvedimenti concernenti le domande 
di riscatto di servizi o periodi ai fini del 
trattamento di quiescenza e quelle di liqui
dazione del trattamento stesso, adottati dai 
competenti organi deliberanti degli Istituti 
di previdenza e resi esecutivi con decreto 
del Direttore generale degli Istituti mede
simi, possono, d'ufficio o a domanda degli 
interessati, essere revocati o modificati da
gli organi deliberanti predetti entro il ter
mine di novanta giorni decorrente dalla da
ta di comunicazione del decreto agli inte
ressati. La revoca o modifica è ammessa, 
entro il termine di tre anni dalla data pre
detta, quando: 

a) vi sia stato errore di fatto o sia stato 
omesso di tener conto di elementi risultanti 
dalla documentazione acquisita; 

b) vi sia stato errore materiale nel com
puto del servizio ovvero nella determinazio
ne del contributo di riscatto o dell'importo 
del trattamento di quiescenza; 
oppure, entro il termine di dieci anni dalla 
data stessa, quando: 

e) siano acquisiti, ad iniziativa delle 
parti o d'ufficio, documenti che non abbia
no formato oggetto di esame in sede di 
adozione del provvedimento ed abbiano ri
levanza sulla determinazione del riscatto o 
del trattamento di quiescenza; 

d) il provvedimento sia stato adottato 
sopra documenti falsi. 

Rimangono salve le disposizioni in vigore 
concernenti i termini per la presentazione 
delle domande di pensioni di privilegio e 
per la richiesta degli accertamenti sanitari 
nei casi di cessazione dal servizio per ina
bilità. 

(È approvato). 
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Art. 27. 

Sui contributi a favore della Cassa per le 
pensioni ai dipendenti degli enti locali, della 
Cassa per le pensioni ai sanitari e della 
Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo 
e di scuole elementari parificate, accertati 
ogni anno, per la rispettiva competenza, me
diante la compilazione degli elenchi gene
rali, non si applicano interessi dopo la sca
denza dei relativi ruoli di riscossione pre
vista dalle vigenti disposizioni, purché l'in
tero versamento sia effettuato in unica so
luzione entro il 22 agosto dell'anno cui gli 
elenchi si riferiscono. 

La norma contenuta nell'articolo 12 della 
legge 22 novembre 1962, n. 1646, concernen
te la ratizzazione in sei bimestralità dei con
tributi dovuti alla Cassa per le pensioni ai 
dipendenti degli enti locali e alla Cassa per 
le pensioni ai sanitari, è estesa ai contributi 
dovuti alla Cassa per le pensioni agli inse
gnanti di asilo e di scuole elementari pari
ficate. 

Le Direzioni provinciali del tesoro, su do
manda dell'ente, sono autorizzate a ratizzare 
i contributi dovuti alle Casse indicate al pri
mo comma con pagamenti mensili o bime
strali da effettuarsi anche in un periodo 
inferiore a quello previsto dal citato arti
colo 12. In tale caso, in luogo della maggio
razione del 2,80 per cento prevista dal me
desimo articolo, sugli importi delle singole 
rate si applicano gli interessi semplici cal
colati al saggio annuo del 6 per cento. 

(È approvato). 

Dopo l'articolo 27 il Governo propone di 
aggiungere un articolo del seguente tenore: 

Art. 28. 

« Le disposizioni contenute nel comma 
primo dell'articolo 1 della legge 19 ottobre 
1956, n. 1224, sono modificate nel senso che 
le Casse pensioni facenti parte degli Istituti 
di previdenza presso il Ministero del tesoro 
sono autorizzate a concedere sovvenzioni, 
contro cessione del quinto della retribuzio
ne, ciascuna con i propri fondi, non soltan
to ai propri iscritti, ma anche agli iscritti 
delle Casse pensioni facenti parte degli Isti

tuti stessi. Nel caso di sovvenzione concessa 
da una Cassa ad iscritto ad altra Cassa, qua
lora ricorra l'applicazione del comma secon
do dell'articolo 16 della citata legge 1956, 
n. 1224, la Cassa erogatrice del trattamento 
di quiescenza versa alla Cassa mutuante l'im
porto del debito insoluto che viene trasfor
mato in quota annua vitalizia detraibile dal
la pensione ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Il senatore Boccassi propone, a sua volta, 
il seguente articolo aggiuntivo: 

« I requisiti di cui al secondo comma del
l'articolo 6 della legge 22 novembre 1962, 
concernenti il matrimonio contratto dopo la 
cessazione dal servizio e senza prole, non 
trovano applicazione se il matrimonio sia 
stato contratto dal pensionato prima del 
compimento del sessantesimo anno di età » 

B O C C A S S I . Con questo articolo ag
giuntivo si chiede che i requisiti previsti dal
l'articolo 6 della legge 22 novembre 1962, 
n. 1646, non siano richiesti per la pensione 
di riversibilità quando il pensionato ha con
tratto matrimonio prima del sessantesimo 
anno di età (e non del sessantaduesimo, come 
stabilito in detto articolo 6). 

M A I E R . In tema di pensioni di river
sibilità ritengo opportuno che ci si orienti 
verso norme uniche per i dipendenti dello 
Stato, per quelli degli Enti pubblici, per i 
sanitari, per i senatori, per i deputati, per 
tutti i dipendenti pubblici, ii^sounma, per evi
tare criteri troppo diversi. Un pochino di 
ordine ci vuole in questa materia. 

M I L I T E R N I , relatore. Esprimo pa
rere contrario, per i motivi che ha già detto 
il collega Maier. Voglio però tranquillizzare 
il senatore Boccassi comunicando che mi 
risulta che l'apposita Commissione ha già 
in esame il coordinamento sollecitato dal 
collega Maier. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Il Governo è contrario. 
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'ar
ticolo aggiuntivo presentato dal senatore 
Boccassi. 

(Non è approvato). 

Il senatore Boccassi propone di aggiun
gere un altro articolo, del seguente tenore: 

« Fermo restando il contenuto del primo 
comma dell'articolo 7 della legge n. 1646 del 
22 novembre 1966, circa il trattamento di 
quiescenza ai figli naturali ed affiliati, per 
quanto riguarda il requisito che il decreto 
di affiliazione o adozione sia anteriore alla 
data di cessazione dal servizio dell'iscritto, 
esso non trova applicazione qualora l'iscrit
to pensionato abbia ottenuto il decreto pre
scritto prima del compimento del suo ses
santesimo anno di età ». 

B O C C A S S I . Con questo emenda
mento si chiede che il requisito prescritto 
dall'articolo 7 della legge n. 1646 del 22 no
vembre 1966 non sia applicato qualora il 
pensionato ottenga il decreto di adozione o 
di affiliazione prima del sessantesimo anno 
di età. 

M I L I T E R N I , relatore. Il relatore è 
contrario per il motivo al quale ho accen
nato precedentemente: la normativa svilup
pa una eccezione rispetto agli altri ordina
menti dei Fondi pensioni e degli stessi Isti
tuti previdenziali. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Anche il Governo è contrario. 

P R E S I D E N T E . Metto in votazione 
questo secondo articolo aggiuntivo presen
tato dal senatore Boccassi, non accolto né 
dal relatore né dal Governo. 

(Non è approvato). 

Il Governo propone di aggiungere un altro 
articolo del seguente tenore: 

« Dal primo giorno del mese successivo 
all'entrata in vigore della presente legge, 
l'importo annuo lordo delle pensioni conces
se dalle Casse pensioni amministrate dalla 
Direzione generale degli Istituti di previden
za del Ministero del tesoro, è arrotondato, 
per eccesso, a cinquecento lire. 

122a SEDUTA (9 marzo 1967) 

Per le pensioni vigenti a tale data l'arro
tondamento previsto dal precedente comma 
sarà effettuato direttamente dalle Direzioni 
provinciali del tesoro che hanno in carico 
le relative partite ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'articolo aggiuntivo testé approvato pren
de il numero 29. 

Il senatore Boccassi ha proposto un arti
colo aggiuntivo del seguente tenore: 

« L'iscritto alle Casse pensioni ha facoltà 
agli effetti del trattamento di quiescenza di 
riscattare in una o più volte i servizi previsti 
dall'articolo 21 della legge 11 aprile 1955, 
n. 379, anche oltre il limite di anni 15 ». 

B O C C A S S I . L'articolo aggiuntivo da 
me proposto non interessa solo i sanitari, ma 
tutti gli iscritti all'Istituto e il suo contenu
to costituisce anche l'aspettativa di tutte 
queste migliaia di lavoratori che desiderano 
sostenere a proprie spese l'onere del riscatto 
pur di avere il riconoscimento, ai fini della 
pensione, di quei servizi prestati in partico
lari condizioni all'inizio del loro rapporto di 
lavoro presso un ente locale. 

M I L I T E R N I , relatore. Sono con
trario a questo emendamento, perchè, to
gliendo il limite massimo attuale dei 15 anni, 
si amplierebbe in modo incontrollato la fa
coltà di riscatto per i precedenti periodi di 
servizio prestati. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Concordo con il relatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti 
l'emendamento aggiuntivo presentato dal se
natore Boccassi, non accolto né dal Gover
no né dal relatore. 

(Non è approvato). 
I 

Passiamo ora all'esame delle allegate tabel
le di cui do lettura, tenendo conto che le 
modifiche ad esse proposte sono conseguen
ti allo spostamento di data già approvato 
dalla Commissione: 
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TABELLA I. 

COEFFICIENTI MOLTIPLICATIVI DA APPLICARE ALLA RETRIBUZIONE ANNUA PENSIO
NABILE RIFERITA AL 1° GENNAIO 1965 AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLA RETRI
BUZIONE ANNUA PENSIONABILE COSTANTE DA ATTRIBUIRE AI SERVIZI ANTERIORI A 

TALE DATA, AI SENSI DEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 3 

Anni di servizio 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

Coefficiente 

1,000 

0,981 

0,972 

0,962 

0,953 

0,945 

0,936 

0,927 

0,919 

0,911 

0,903 

0,895 

0,887 

0,879 

0,872 

0,864 

0,857 

0,849 

0,842 

0,835 

0,828 

0,821 

0,814 

0,807 

0,800 

0,794 

Anni di servizio 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

Coefficiente 

0,787 

0,780 

0,774 

0,768 

0,761 

0,755 

0,749 

0,743 

0,737 

0,731 

0,725 

0,719 

0,713 

0,708 

0,702 

0,696 

0,691 

0,685 

0,680 

0,675 

0,669 

0,664 

0,659 

0,654 

0,649 

A questa tabella è stato presentato dal 
Governo un emendamento tendente a sosti
tuire le parole « riferita al 1° gennaio 1965 », 
con le altre « riferita al 1° gennaio 1967 ». 

Lo metto ai voti. 

Metto ai voti l'allegata tabella I, quale ri
sulta con l'emendamento testé approvato. 

(È approvata). 

(È approvato). 
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TABELLA II . 

COEFFICIENTI PER LA DETERMINAZIONE DELLA PENSIONE TEORICA DI CUI AL COMMA 
PRIMO DELL'ARTICOLO 5 E DEL CONTRIBUTO DI RISCATTO DI CUI AL COMMA SECONDO 

DELL'ARTICOLO 14 

Anni 

0 . . . 
1 . 
2 . 
3 . 
4 . 
5 . 
6 . 
7 . 
8 . 
9 . 
10 . 
11 . 
12 . 
13 . 
14 . 
15 . 
16 . 
17 . 
18 . 
19 . 
20 . 
21 . 
22 . 
23 . 
24. 
25 . 
26 . 
27 . 
28 . 
29 . 
30. 
31 . 
32 . 
33 . 
34. 
35 . 
36 . 
37 . 
38 . 
39 . 
40 . 
41 . 
42 . 
43 . 
44. 
45 . 
46 . 
47 . 
48 . 
49 . 
50 . 

M e s i 

0 

0,00982 
0,02017 
0,03109 
0,04261 
0,05477 
0,06760 
0,08112 
0,09541 
0,11047 
0,12635 
0,14312 
0,16080 
0,17946 
0,19914 
0,21990 
0,24182 
0,26493 
0,28932 
0,31504 
0,34215 
0,37082 
0,40102 
0,43290 
0,46651 
0,50198 
0,53941 
0,57889 
0,62055 
0,66448 
0,71085 
0,75975 
0.81136 
0,86579 
0,92323 
0,98381 
1,04774 
1,11518 
1,18632 
1,26138 
1,34057 
1.42412 
1,51227 
1,60525 
1,70335 
1,80685 
1.91604 
2,03123 
2,15277 
2,28099 
2,41625 

1 

0,00080 
0.01067 
0,02106 
0,03203 
0,04359 
0,05581 
0,06869 
0,08228 
0,09664 
0,11176 
0,12771 
0,14455 
0,16231 
0,18106 
0,20083 
0,22168 
0,24370 
0,26691 
0,29141 
0,31725 
0,34450 
0,37327 
0,40361 
0,43564 
0,46940 
0,50503 
0,54261 
0,58227 
0,62412 
0,66825 
0,71482 
0,76395 
0,81578 
0,87046 
0,92816 
0,98901 
1,05322 
1,12096 
1,19243 
1,26782 
1,34736 
1,43129 
1,51983 
1,61323 
1,71177 
1,81573 
1,92540 
2,04111 
2,16319 
2,29198 

2 

0,00160 
0,01152 
0,02195 
0,03297 
0,04458 
0,05686 
0,06980 
0,08345 
0,09787 
0,11305 
0,12908 
0,14599 
0,16384 
0,18266 
0,20252 
0,22347 
0,24559 
0,26890 
0,29350 
0,31946 
0,34685 
0,37574 
0,40621 
0,43838 
0,47229 
0,50808 
0,54584 
0,58567 
0,62771 
0,67204 
0,71882 
0,76816 
0,82022 
0,87515 
0,93310 
0,99423 
1,05873 
1,12677 
1,19356 
1,27429 
1,35419 
1,43848 
1,52741 
1,62124 
1,72022 
1,82465 
1,93481 
2,05104 
2,17366 
2,30303 

3 

0,00241 
0,01237 
0,02285 
0,03391 
0,04558 
0,05791 
0 ,07091 
0 ,08462 
0,09910 
0,11435 
0,13046 
0,14744 
0,16537 
0,18428 
0,20422 
0,22527 
0,24748 
0 ,27090 
0,29561 
0,32169 
0,34920 
0,37821 
0,40883 
0,44113 
0,47520 
0,51115 
0,54908 
0,58909 
0,63131 
0,67584 
0,72282 
0,77240 
0,82469 
0,87987 
0,93807 
0,99947 
1,06426 
1,13261 
1,20472 
1,28078 
1,36104 
1,44572 
1,53504 
1,62928 
1,72871 
1,83360 
1,94426 
2,06101 
2,18418 
2,31412 

4 

0,00321 
0,01322 
0,02375 
0,03486 
0,04658 
0,05397 
0,07202 
0,08580 
0,10033 
0,11566 
0,13184 
0,14890 
0,16691 
0,18590 
0,20594 
0,22708 
0,24939 
0,27291 
0,29773 
0,32392 
0,35156 
0,38070 
0,41145 
0,44390 
0,47813 
0,51424 
0,55233 
0,59252 
0,63492 
0,67966 
0,72686 
0,77665 
0,82917 
0,88460 
0,94306 
1,00474 
1,06982 
1,13847 
1,21090 
1,28731 
1,36793 
1,45298 
1,54270 
1,63737 
1,73724 
1,84260 
1,95375 
2,07102 
2,19475 
2,32526 

5 

0,00403 
0,01407 
0,02465 
0,03582 
0,04759 
0,06003 
0,07314 
0,08698 
0,10157 
0,11698 
0,13323 
0,15036 
0,16845 
0,18753 
0,20766 
0,22889 
0,25130 
0,27493 
0,29986 
0,32617 
0,35393 
0,38320 
0,41409 
0,44668 
0,48106 
0,51734 
0,55560 
0,59597 
0,63856 
0,68350 
0,73090 
0,78092 
0,83368 
0,88935 
0,94808 
1,01004 
1,07540 
1,14436 
1,21711 
1,29386 
1,37485 
1,46027 
1,55040 
1,64549 
1,74580 
1,85164 
1,96328 
2,08108 
2,20536 
2,33646 

6 

0,00485 
0,01492 
0,02555 
0,03678 
0,04860 
0,06109 
0,07427 
0,08817 
0,10282 
0,11830 
0,13462 
0,15183 
0,17000 
0,18917 
0,20939 
0,23071 
0,25322 
0,27696 
0,30200 
0,32842 
0,35631 
0,38571 
0,41674 
0,44948 
0,48401 
0,52045 
0,55888 
0,59944 
0,64222 
0,68735 
0,73497 
0,78521 
0,83821 
0,89413 
0,95311 
1,01535 
1,08100 
1,15028 
1,22335 
1,30045 
1,38179 
1,46760 
1,55813 
1,65365 
1,75441 
1,86072 
1,97286 
2,09119 
2,21602 
2,34771 

7 

0,00567 
o, 0, 
o, 0, 
0, 
0 
03 0 
0 
0 
0 
0 
9 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 

01578 
02646 
03774 
04962 
06216 
07540 
08936 
10408 
11962 
13602 
15331 
17156 
19081 
21112 
23254 
25515 
27899 
30415 
33069 
35869 
,38824 
41940 
,45228 
,48698 
,52357 
,56218 
,60291 
,64589 
,69123 
,73906 
,78952 
,84276 
,89892 
,95818 
,02069 
,08664 
,15622 
,22962 
,30707 
,38876 
,47496 
,56590 
,66184 
,76305 
,86983 
,98249 
,10134 
,22672 
,35901 

8 

0,00649 
0,01665 
0,02738 
0,03870 
0,05064 
0,06324 
0,07653 
0,09056 
0,10535 
0,12096 
0,13743 
0,15479 
0,17312 
0,19246 
0,21286 
0,23438 
0,25709 
0,28104 
0,30631 
0,33297 
0,36109 
0,39077 
0,42208 
0,45510 
0,48995 
0,52671 
0,56549 
0,60641 
0,64957 
0,69511 
0,74316 
0,79385 
0,84733 
0,90374 
0,96326 
1,02605 
1,09230 
1.16218 
1,23592 
1,31371 
1,39577 
1,48236 
1,57370 
1,67006 
1,77173 
1,87899 
1,99215 
2,11153 
2,23748 
2,37035 

9 

0,00731 
0,01752 
0,02830 
0,03967 
0,05167 
0,06433 
0,07767 
0,09176 
0,10662 
0,12230 
0,13884 
0,15628 
0,17469 
0,19412 
0,21461 
0,23623 
0,25903 
0,28309 
0,30848 
0,33525 
0,36351 
0,39332 
0,42476 
0,45794 
0,49294 
0,52986 
0,56882 
0,60992 
0,65328 
0,69903 
0,74728 
0,79820 
0,85191 
0,90857 
0,96836 
1,03144 
1,09798 
1,16818 
1,24224 
1,32038 
1,40281 
1,48979 
1,58153 
1,67832 
1,78046 
1,88819 
2,00185 
2,12177 
2,24828 
2,38175 

10 

0,00814 
0,01840 
0,02922 
0,04065 
0,05270 
0,06542 
0,07882 
0,09296 
0,10790 
0,12364 
0,14026 
0,15778 
0,17627 
0,18579 
0,21637 
0,23808 
0,26099 
0,28516 
0,31065 
0,33755 
0,36593 
0,39588 
0 ,42746 
0,46078 
0 ,49593 
0,53303 
0,57216 
0,61344 
0,65700 
0,70295 
0,75142 
0,80258 
0,85652 
0,91343 
0,97349 
1,03685 
1,10368 
1,17421 
1,24859 
1,32708 
1,40988 
1,49724 
1,58940 
1,68663 
1,78922 
1,89743 
2,01160 
2,13206 
2,25913 
2,39320 

11 

0,00897 
0,01928 
0,03015 
0,04163 
0,05373 
0,06651 
0 ,07997 
0,09418 
0,10918 
0,12499 
0,14169 
0,15929 
0,17786 
0,19746 
0,21813 
0,23994 
0,26295 
0,28723 
0,31284 
0,33985 
0,36837 
0,39844 
0,43017 
0,46364 
0,49895 
0,53621 
0,57552 
0,61698 
0,66073 
0,70689 
0,75558 
0,80695 
0,86115 
0,91832 
0,97864 
1,04227 
1,10942 
1,18025 
1,25497 
1,33381 
1,41698 
1,50473 
1,59731 
1,69497 
1,79801 
1,90672 
2,02139 
2,14239 
2,27003 
2 ,40470 



Senato della Repubblica — 2219 — IV Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 122a SEDUTA (9 marzo 1967) 

NORME PER L'APPLICAZIONE DELLA TABELLA II 

I. — CALCOLO DELLA PENSIONE TEORICA DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 5. 

La tabella II riporta i valori delle pensioni teoriche riferite alla retribuzione annua pensionabile 
costante di una lira ed alle diverse durate del servizio espresse in anni e mesi. 

La pensione teorica a favore del sanitario si ottiene: 
1) determinando la quota di rendita ottenuta mediante l'applicazione, alla retribuzione annua 

pensionabile iniziale, del coefficiente dell'unita tabella relativo al periodo intercorrente tra la data 
di inizio del servizio utile e quella della cessazione; 

2) aumentando ovvero diminuendo la rendita di cui al n. 1) delle quote di rendita relative ai 
successivi aumenti ovvero diminuzioni delle retribuzioni annue pensionabili, con l'avvertenza di 
applicare, per ogni variazione, il coefficiente della tabella II relativo al periodo intercorrente tra la 
data della variazione stessa e la data della cessazione. 

IL — CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI RISCATTO AI SENSI DEL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 14. 

I servizi o periodi ammessi a riscatto in base a domande presentate posteriormente alla data di 
pubblicazione della presente legge si scindono nelle parti indicate al secondo comma dell'articolo 
13 della legge 4 febbraio 1958, n. 87. Ognuno dei periodi da riscattare, computati nel modo indicato 
al terzo comma del citato articolo 13, si considera come immediatamente precedente la data di inizio 
del successivo servizio utile. Ai periodi stessi si attribuisce l'identica retribuzione annua pensio
nabile, ragguagliata, in ogni caso, all'intero anno, già attribuita all'iscritto per l'anno solare in cui 
cade la data predetta. Nel caso in cui tale anno solare sia anteriore al 1° gennaio 1965, si considera 
come retribuzione annua pensionabile quella costante, determinata ai sensi dell'articolo 3. 

Per il calcolo del contributo di riscatto si determinano, in anni e mesi, le seguenti durate: 
a) quella del periodo da riscattare; 
b) quella del periodo intercorrente tra la data di inizio del successivo servizio utile e la data di 

presentazione della domanda di riscatto; 
e) quella della somma dei periodi di cui alle precedenti lettere a) e b). 

La maggiorazione della pensione teorica derivante dal riscatto si ottiene moltiplicando la retri
buzione annua pensionabile attribuita al periodo da riscattare per la differenza tra i coefficienti della 
tabella II relativi alle durate di cui alle lettere e) e b). 

II contributo di riscatto, per il caso di scelta del sistema di pagamento in una sola volta, è pari 
al prodotto della predetta maggiorazione della pensione teorica per il coefficiente fisso 12. 

A questa tabella II è stato presentato dal 
Governo il seguente emendamento: 

Nelle norme per l'applicazione della ta
bella, alla parte II, concernente il calcolo 
del contributo di riscatto, al primo capo
verso: 

alla prima e seconda riga, sostituire le 
parole: « presentate posteriormente alla da
ta di pubblicazione della presente legge », 
con le altre: « presentate a par t i re dal 1° 
luglio 1967 »; 

alla settima riga, sostituire le parole: 
« anteriore al 1° gennaio 1965 », con le altre: 
« anteriore al 1° gennaio 1967 ». 

Lo met to ai voti . 

(È approvato). 

Metto ai voti la tabella II , quale risulta 
con l 'emendamento testé approvato. 

(È approvata). 
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IMPORTI M I N I M I DELLA PENSIONE TEORICA 
PREVISTI DAL COMMA SECONDO DELL'ARTICOLO 8 

TABELLA II 

Anni di 
servizio 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

Pensione 
normale 

— 

—-

— 

— 

290.900 

305.900 

321.100 

336.800 

352.600 

368.800 

385.300 

402.200 

* 419.400 

437.000 

455.200 

473.800 

492.800 

514.600 

538.500 

563.200 

Pensione 
di privilegio 

535.000 

539.100 

543.400 

548.100 

553.000 

558.300 

563.800 

569.700 

576.000 

582.700 

589.600 

597.100 

604.900 

613.200 

622.000 

631.500 

641.200 

651.700 

662.800 

674.400 

686.700 

Anni di 
servizio 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

30 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

Pensione 
normale 

588.700 

614.800 

642.000 

669.700 

698.700 

728.400 

759.400 

791.700 

825.000 

859.900 

883.900 

909.700 

937.200 

966.600 

997.600 

1.030.600 

1.065.300 

1.101.700 

1.140.000 

1.180.200 

Pensione 
di privilegio 

699.900 

713.700 

728.400 

743.800 

766.200 

791.900 

818.100 

845.000 

872.600 

901.000 

905.500 

909.700 

937.200 

966.600 

997.600 

1.030.600 

1.065.300 

1.101.700 

1.140.000 

1.180.200 
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A questa tabella è stato presentato dal Go
verno il seguente emendamento: 

Davanti al n. 10, primo numero della pri
ma colonna, apporre il segno ^ ; 

davanti al n. 50, ultimo numero della 
quarta colonna, apporre il segno ^ 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti la tabella III, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvata). 

Comunico che il senatore Trabucchi ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Commissione finanze e tesoro, 
nell'approvare il disegno di legge sul mi

glioramento al trattamento di quiescenza del
la Cassa per le pensioni ai sanitari, richia
mando il principio costituzionale della ugua
glianza di trattamento spettante a soggetti 
che si trovino in eguale situazione giuridica; 

ritenuto pertanto equo e giusto, nonché 
costituzionalmente doveroso che gli ufficiali 
sanitari titolari e gli ufficiali sanitari dipen
denti dagli enti locali con vincolo di tempo 
pieno, o ai quali sia vietato comunque l'eser
cizio professionale o lo svilgimento di lavoro 
diverso da quello inerente alle loro funzioni 
di istituto, abbiano trattamento previdenzia
le conforme a quello degli altri dipendenti 
degli enti locali (con eccezione soltanto per 
le speciali previdenze connesse con le loro 
specifiche funzioni); 

ritenuto perciò necessario modificare 
le vigenti norme disponendo l'obbligatoria 
iscrizione di tali sanitari alla Cassa di pre
videnza per i dipendenti degli enti locali 
in luogo di quella alla Cassa di previdenza 
dei sanitari, 

invita il Governo a mettere immediata
mente allo studio ed a presentare quanto pri
ma un disegno di legge che attui le modifiche 
di iscrizione e di trattamento come sopra 
previsto ». 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Lo accolgo come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or
dine del giorno, accolto dal Governo come 
raccomandazione. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Riordinamento di alcuni servizi centrali 
dell'Amministrazione finanziaria» (2005) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Riordinamento di alcuni servizi centrali 
dell'Amministrazione finanziaria ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

S A L A R I , relatore. Con decreto luogo
tenenziale 26 ottobre 1945, n. 724, venne 
temporaneamente istituita presso il Mini
stero delle finanze la Direzione generale per 
la finanza straordinaria, alla quale fu, come 
è noto, affidata l'amministrazione delle se
guenti entrate: imposta straordinaria sul pa
trimonio (una tantum 1947); imposta straor
dinaria sui profitti di guerra; avocazione dei 
profitti eccezionali di contingenza; confische 
ed avocazione dei profitti di regime. 

Per la natura stessa di tali entrate, rife-
rentisi, per il loro accertamento, ad un pe
riodo determinato o addirittura ad una data 
prefissa, essa era quindi destinata, già nelle 
premesse istitutive, a cessare una volta adem
piuti i compiti devolutile. 

Il decorso del tempo, infatti, ha delimita
to ancora di più il settore di attività della 
Direzione generale in parola, sicché al mo
mento attuale le entrate straordinarie, che 
hanno dato finora in termini di ruolo un get
tito di 700 miliardi, figurano nel bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 1966 per ap
pena 7 miliardi, mentre il contenzioso, dopo 
la punta massima di 185.000 vertenze esi
stenti al 31 dicembre 1956, è andato via via 
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ri ducendosi a 15.000 controversie (situazione 
al 31 dicembre 1965), per la maggior parte 
già all'esame delle Commissioni tributarie. 

Ne deriva in linea di stretta conseguenza 
che, in rapporto all'assetto odierno dei ser
vizi, il permanere della Direzione generale 
stessa, sia pure nella limitata consistenza nu
merica del personale (32 elementi di cui 
8 della carriera direttiva), non appare ulte
riormente giustificabile, onde la presente 
proposta di soppressione. 

Un processo inverso a quello della Dire
zione generale per la finanza straordinaria 
ha visto ampliare sempre più i servizi del
l'Ispettorato generale per il lotto e le lotte 
rie ed incrementare le sue entrate. Infatti, 
mentre all'atto della sua istituzione, che ri
sale al 1944, l'Ispettorato generale per il lotto 
e le lotterie provvedeva quasi esclusivamen
te ai normali servizi del gioco del lotto, suc
cessivamente gli è stata affidata la vigilan
za sui giochi del Totocalcio, del Totip e del
l'Enalotto. Ora il problema che sorge è il 
seguente: fondere in un unico servizio quel
lo della finanza straordinaria che va a mano 
a mano esaurendosi e quello delle lotterie 
che va sempre più incrementandosi. Si pro
pone, infatti, l'istituzione di un nuovo organo 
centrale, a livello di Direzione generale. A 
questo organo, che, in relazione alla natura e 
alle particolari caratteristiche delle entrate 
in parola, assumerebbe la denominazione di 
« Direzione generale per le entrate speciali », 
verrebbero devoluti i servizi attualmente 
spettanti ai due Uffici centrali: Direzione ge
nerale per la finanza straordinaria e Ispetto
rato generale per il lotto e le lotterie. 

Le entrate presumibili alle quali la nuova 
Direzione generale dovrebbe far fronte am
montano ad oltre 300 miliardi, il che stareb
be a giustificare la creazione di questo nuo
vo organo. 

Il disegno di legge al nostro esame è mol
to semplice e credo che non possa dare 
luogo a serie obiezioni, anche se si può pen
sare che con il tempo questa Direzione ge
nerale si ridurrà semplicemente ad una Di
rezione generale dei servizi del lotto, in 
quanto verranno a scomparire completa
mente i servizi della finanza straordinaria; 
tuttavia, dato il fenomeno di accrescimento 

dei servizi del lotto si può ritenere legitti
mamente introdotta. 

A questo punto, onorevoli colleghi, mi sia 
consentito allargare il discorso. Tutti cono
sciamo la situazione della pubblica Ammini
strazione ed in particolare quella del Mini
stero delle finanze che riveste un ruolo fon
damentale nel nostro ordinamento: di tutto 
si potrebbe fare a meno in uno Stato idea
le, quale quello che da qualche parte si 
vagheggia, ma non di un Ministero addetto 
al prelievo tributario. Sappiamo, però, che 
questo Ministero è tutt'altro che adeguato, 
come organizzazione, agli enormi compiti che 
è chiamato ad adempiere; e non era adegua
to neppure prima, quando i compiti ad esso 
affidati erano molto più limitati. 

In questo dopoguerra i compiti del Mini
stero delle finanze si sono enormemente 
accresciuti, perchè lo Stato ha dilagato con 
le sue nuove attività in tutti i settori e ad 
ognuno di questi atti con cui il Governo si 
è attribuito nuovi compiti ha corrisposto pa
rallelamente una nuova attribuzione al Mi
nistero delle finanze. Pensiamo solo agli ul
timi provvedimenti relativi all'agricoltura, 
all'industria, all'artigianato, che dal 1960 in 
poi sono stati presi. Essi si concretano spesso 
in agevolazioni tributarie e fiscali, in discri
minazioni nel campo fiscale e tributario a 
favore di questa o di quella categoria (Piano 
verde n. 1, Piano verde n. 2, ultima legge 
sulle alluvioni, eccetera). Adesso sono a buon 
punto l'ammodernamento meccanografico e 
lo studio per la riforma del nostro sistema 
tributario. Tutto ciò non fa che aggravare 
la già precaria situazione del Ministero delle 
finanze, sia al centro che alla periferia. Basta 
citare un particolare su questo peculiare 
aspetto. Noi tutti ricordiamo come la fa
mosa legge Pitzalis abbia comportato una 
inflazione negli alti gradi della burocrazia e 
tutti sappiamo come in molti Ministeri ci sia 
una specie di deposito di ispettori generali, 
nel quale affluiscono questi alti gradi perchè 
non si sa a quali compiti destinarli in quanto 
non ci sono posti disponibili per i nuovi pro
mossi. Ebbene, al Ministero delle finanze si 
assiste, invece, al fenomeno completamente 
opposto: 35 delle 160 divisioni in cui esso si 
articola sono prive di titolari. 
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Sappiamo, inoltre, come una delle cose di 
cui più spesso ci si lamenta, è quella del 
distacco di centinaia di funzionari della am
ministrazione periferica presso gli uffici del
l'amministrazione centrale. 

Se non ricordo male, quando era Ministro 
il senatore Martinelli, circa 700 funzionari 
dell'amministrazione periferica erano stati 
distaccati presso l'amministrazione centrale. 
La Corte dei conti ripetutatamente ha de
nunciato tale situazione perchè non ritiene 
affatto giustificati questi distacchi neppure 
dal punto di vista giuridico, in quanto men
tre creano confusione nell'amministrazione 
centrale per la diversità di retribuzioni di 
cui tutti sappiamo, pongono in crisi gli uffi
ci della periferia dove la presenza di questi 
funzionari è ugualmente urgente. Se noi dia
mo uno sguardo alla situazione delle evasio
ni, vediamo che è gravissima: da parte di 
qualche Ministro è stato dichiarato che la 
evasione nel campo della ricchezza mobile si 
ritiene possa aggirarsi intorno al 20 per 
cento del reddito presumibile, mentre per 
l'IGE la cifra è ancora più elevata e gli uffici 
competenti accennano al 30-40 per cento. Di 
qui la necessità di porre una buona volta 
mano alla soluzione di questo problema. 

Quale potrebbe essere, onorevoli colieghi, 
la via più spedita e meno onerosa dal punto 
di vista finanziario per sopperire a quelle 
lacune che ho poc'anzi lamentato? Si do
vrebbero colmare i vuoti che ho lamentato 
nel campo dei capi divisione e si dovrebbero 
aumentare i posti di ispettore generale. Noi 
sappiamo che il funzionamento degli uffici 
locali avviene in modo migliore quanto 
maggiore è l'opera di vigilanza dell'ammini
strazione centrale, cioè quanto maggiore è la 
presenza di funzionari ispettivi dell'ammini
strazione centrale. Abbiamo spesso dovuto 
lamentare che le funzioni ispettive del Mini
stero delle finanze sono quelle che danno 
luogo ai maggiori rilievi e alle maggiori la
mentele e qualche volta ci siamo richiamati 
anche al sistema francese che poggia soprat
tutto su un efficientissimo corpo di ispettori 
finanziari. 

Sappiamo che negli uffici locali, a parte 
la deficienza numerica del personale, con il 
lungo permanere dei funzionari si crea quel 
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rapporto umano di conoscenza che non dico 
porti ad una interpretazione debole dei pro
pri doveri, ma specialmente nei piccoli cen
tri, che sono quelli che popolano la nostra 
Penisola, porta a quella confidenza tra fun
zionario e contribuente che spesso può in
durre il funzionario ad una certa eccessiva 
benevolenza. Quindi, il dare all'Amministra
zione centrale la possibilità di disporre di un 
corpo di funzionari ispettivi con grado di 
ispettore generale, da poter permanentemen
te far girare presso gli uffici periferici e dare 
così anche ai funzionari locali l'impressione 
di questa presenza permanente dell'Ammini
strazione centrale e del conseguente compi
to di non cedere a nessuna tentazione sul 
piano umano verso la classe dei contribuen
ti, potrebbe dare un grave colpo al fenome
no della evasione fiscale, di cui sentiamo 
sempre parlare e che indubbiamente am
morba l'atmosfera, che vorremmo più pere
quata, del nostro campo tributario. Proprio 
per portare una prima pietra alla costruzione 
di questo nuovo edificio del nostro ordina
mento fiscale tributario, mi permetterei di 
suggerire alla Commissione l'aumento di 
numero 31 ispettori generali, 35 capi di
visione, 42 direttori di sezione e 50 consi
glieri di prima classe per l'Amministrazione 
centrale. 

Per quanto riguarda l'onere finanziario, ri
tengo di poter proporre di farvi fronte con 
una riduzione del capitolo 1110 del bilancio 
1967, in cui sono previsti 185 milioni per le 
divise del personale addetto alle dogane. Se 
guardiamo i precedenti di questo stanzia
mento, vediamo che tutti gli anni sono stati 
previsti 185 milioni che sono poi passati in 
economia perchè ancora non si è decisa la 
foggia delle uniformi per questo personale. 

A conclusione, quindi, della mia relazione, 
mi permetto di presentare questo emenda
mento con un quadro allegato da cui risulta 
il nuovo organico dell'Amministrazione cen
trale del Ministero delle finanze. 

L O G I U D I C E . Signor Presidente, il 
disegno di legge ora illustrato dal collega Sa
lari riguarda un particolare problema, cioè 
la soppressione di una Direzione generale 
e la creazione di una nuova Direzione gene-
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rale che assorba i servizi della prima. Il 
senatore Salari, però, ha allargato il discor
so ed ha proposto formalmente un emenda
mento con una tabella relativa che attiene 
alla organizzazione del Ministero delle fi
nanze. 

Ora io mi domando: se il Governo aveva in 
animo di fare questo, perchè non ha pre
sentato un disegno di legge più organico? 
Se il Governo intende farlo adesso, nono
stante dal punto di vista estetico la cosa 
possa sembrare discutibile, e il collega Sa
lari lo conferma per primo, mette la Com
missione ex abrupto di fronte ad un tema 
nuovo, imprevisto, ponderoso, per cui ri
tengo che si debba sospendere l'esame di 
questo disegno di legge e rinviarlo alla pros
sima seduta, per dare modo a tutti noi di va
lutare le nuove proposte come meritano. 
Propongo formalmente, pertanto, che il se
guito della discussione del disegno di legge 
sia rinviato ad una prossima seduta. 

S A L A R I , relatore. Non posso conte
stare la legittima richiesta del senatore Lo 
Giudice, perchè ad una proposta semplicissi
ma quale era quella contenuta nel disegno di 
legge originario, si è aggiunta oggi, per mia 
iniziativa, una parte che indubbiamente non 
può ritenersi accessoria a quella, ma che di
venta quasi la principale. Ritenevo, però, di 
riuscire a convincere ì colleghi della Com
missione del fatto che si trattava di una mo
difica semplice che, oltre a non portare alcun 
turbamento nella pubblica Amministrazione, 
rispondeva ad una sentita esigenza dell'am
ministrazione finanziaria, Se non sono riusci
to in questo scopo per mia colpa, natural
mente non posso addossarne le conseguenze 
ai colleghi. Non so che cosa ne pensi il rap
presentante del Governo e vorrei che ci di
cesse qualcosa in merito. 

S A L E R N I . Concordo sulla proposta 
di rinvio per motivi di opportunità: i col
leghi ritenevano di dover esprimere un voto 
su un disegno di legge riguardante la ristrut
turazione della Direzione generale della fi
nanza straordinaria in una nuova Direzione 
generale che dovrebbe assumere la denomi
nazione di Direzione generale per le entrate 

speciali, mentre si trovano ora di fronte 
ad un problema più vasto. Poiché il tema 
si è allargato fino a considerare la opportu
nità di una migliore sistemazione anche delle 
diverse Divisioni in relazione agli Ispettorati 
generali, ritengo che il rinvio debba essere 
considerato in relazione non solo al nume
ro dei posti da aumentare per l'Amministra
zione centrale, ma anche per quanto attie
ne gli uffici periferici che sono carenti ed 
asfittici. 

V A L S E C C H I , Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo si rende per
fettamente conto della necessità di un rin
vio della discussione onde permettere un 
approfondito esame degli emendamenti pro
posti dal relatore. Comunque una domanda 
si pone: come la pensa il Governo? È evi
dente, infatti, che se il Governo è contrario 
a questi emendamenti, tanto vale dire che 
non accede al rinvio; se non è contrario al 
rinvio, evidentemente il Governo manifesta 
implicitamente parere favorevole agli emen
damenti. 

P E L L E G R I N O . Ricordo alla Com
missione che nella precedente legislatura pro
prio da questa Commissione fu approvato 
un ordine del giorno con il quale si faceva 
rilevare come alcune situazioni di carriera 
del personale non fossero corrispondenti a 
quelle che si riscontravano nel Ministero del 
tesoro e della Ragioneria generale dello Sta
to, per cui si decise di provvedere ad ade
guare la struttura del Ministero, almeno per 
quanto riguarda il personale del Ministero 
delle finanze e quello del Ministero del te
soro, attraverso apposite norme integrative 
e modificative. Ritengo quindi che proprio 
nel momento in cui si discute dell'Ammini
strazione centrale del Ministero delle finan
ze, debba essere preso in esame il disegno 
di legge n. 217 da me presentato il 18 otto
bre 1963, tendente a perequare la situazione 
del personlae del Ministero delle finanze a 
quello del Ministero del tesoro. 

V A L S E C C H I , Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Così facendo, noi non 
andremo mai avanti! 
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P R E S I D E N T E . Il disegno di legge 
n. 217 cui accennava il senatore Pellegrino 
riguarda non soltanto la materia dei ruoli or
ganici del Ministero delle finanze ma anche 
del Ministero del tesoro, ed è assegnato alla 
nostra Commissione in sede referente. Per
tanto la richiesta di discutere congiuntamen
te le proposte del relatore con quelle del di
segno di legge n. 217 non può essere accolta 
qui: bisognerebbe presentare formale richie
sta alla Presidenza del Senato. Per quel che 
mi risulta soggiungo, poi, che l'istruttoria 
ministeriale sul disegno di legge n. 217 si è 
conclusa in senso contrario al medesimo. 

C U Z A R I . Onorevole Presidente, io 
aderisco alla tesi del rinvio, ma desidero fa
re due osservazioni a proposito di questo di
segno di legge: la prima per rilevare, nell'an
damento dell'organizzazione della Pubblica 
Amministrazione un fatto che ci lascia sem
pre più perplessi; cioè, quando si esaurisce 
una funzione e si dovrebbe prevedere logi
camente la soppressione dell'organo che vi 
provvedeva, accade, invece che questo non 
viene soppresso ma in sostanza trasformato 
ed ampliato, il che evidentemente porta ad 
una inflazione, soprattutto negli alti gradi; 
la seconda per far presente che da molti 
anni, ormai da più legislature, esiste un Mi
nistero della riforma burocratica e tutto un 
complesso di studi poderosi effettuati per 
la riforma della Pubblica Amministrazione, 
ma intanto non affrontiamo il problema di 
fondo e facciamo in continuazione delle pic
cole riforme settoriali che portano, direi, a 
delle incentivazioni per gli alti gradi e all'au
mento del loro numero, per cui, quando arri
veremo — se mai arriveremo — all'attuazio
ne della riforma generale, non faremo che 
collocare questa pletora di funzionari. 

Non discuto l'esigenza che può avere il 
Ministero delle finanze di adeguare l'organi
co al numero di fatto delle divisioni, anche 
se potrei chiedere che venga presentato un 
disegno di legge che ci spieghi perchè non 
abbiamo 135 capi di divisione. Chi è stato 
a capo di grandi Enti sa che è facilissimo 
creare specializzati fino all'esasperazione, 
per cui si potrebbe arrivare ad avere, passan
do dagli alti gradi ai più bassi, perfino dat-
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| tilografi scrittori e dattilografi lettori. Que-
j sta è una ipotesi catastrofica, ma mi pare 

che cominciamo ad orientarci in questa di-
* rezione. Per cui io non solo penserei ad un 
i rinvio della discussione del disegno di legge 
| ad altra seduta, ma desidererei che in quella 
j seduta il Governo ci illustrasse con una re

lazione particolareggiata le esigenze in base 
alle quali si fa la proposta che oggi ci ha 
colto di sorpresa. 

M A I E R . Sono favorevole al rinvio, 
ma chiedo che quando si discuterà ancora 
su questo disegno di legge ci sia comunicato 
il parere del Ministero per la riforma della 
Pubblica Amministrazione. 

F R A N Z A . Devo contestare che la 
proposta del relatore trova consenziente il 
Governo e v'è una correlazione così solida 
nell'emendamento che viene proposto al di
segno di legge da indurre i componenti la 
Commissione a ritenere fondate le ragioni di 
giustificazione addotte, che cioè vi è una 
necessità da fronteggiare. Questa insisten
za che viene da parte del relatore e del Go
verno ci deve convincere che un rinvio e so
prattutto una richiesta di interferenza del 

I Ministero della riforma della Pubblica Am
ministrazione potrebbe determinare vera
mente una situazione di perplessità e di ul
teriori rinvìi o addirittura impedire che il 

| problema venga definito e risolto. 
Non è la prima volta che in un disegno di 

legge vengono introdotti emendamenti inno
vativi e sostanzialmente difformi dal testo 
originario e quindi l'affermazione che i col
leghi non hanno avuto preventiva conoscen
za dell'emendamento non può per sé sola 
valere a giustificare una richiesta di rinvio. 
Si capisce bene che il disegno di legge è di-

I retto al riordinamento di alcuni servizi. Non 
vedo come, al cospetto di un modo di legi
ferare che è quasi normale, possa in questo 
momento venire operata una rivolta, da par
te di elementi che sostengono la maggioranza 
governativa, che potrebbe anche determi-

I nare un precedente. Io che sono all'opposi-
1 zione mi metto nei panni del relatore. Se que

sta proposta viene presentata quasi come un 
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colpo di mano, è perchè è dal 1962 che viene 
sollecitata la soluzione del problema. 

Da questa premessa deriva come conse
guenza una domanda: tenuto conto del pa
rere favorevole del relatore e dell'indirizzo 
adottato dal Governo, davvero si pensa di 
poter respingere l'emendamento? E se que
sto non rientra nelle nostre intenzioni, a che 
cosa allora dovrebbe essere diretto 1 appro
fondimento dell'esame della questione in 
un'altra seduta? Tanto è vero che il relatore 
ha detto poco fa che credeva di aver suffi
cientemente esposto le ragioni per le qua
li è necessario coprire delle vacanze negli 
alti gradi del Ministero del tesoro. Perciò non 
comprendo la vera ragione dell'atteggiamen
to di alcuni colleghi. La mia sarà una voce 
isolata, ma non vedo l'opportunità di un 
rinvio e di soprassedere per ora all'approva
zione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Aderendo al parere 
manifestato da numerosi colleghi, e non fa
cendosi osservazioni in contrario, rinvio ad 
altra seduta il seguito della discussione del 
disegno di legge. 

(Così resta stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Disposizioni sul reclutamento de
gli ufficiali in servizio permanente della 
Guardia di finanza» (1838) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Disposizioni sul reclutamento degli ufficia
li in servizio permanente della Guardia di 
finanza. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

T R A B U C C H I , relatore. Il disegno di 
legge al nostro esame ha soprattutto lo sco
po di aggiornare le disposizioni sul recluta
mento degli ufficiali in servizio permanente 
della Guardia di finanza. Tale reclutamento 
è in atto regolato da norme che hanno subi
to, nel tempo, numerose modificazioni in
trodotte con frammentari interventi legisla
tivi. Con il presente provvedimento si vuole, 

pertanto, coordinare la materia, introducen
do delle opportune modifiche per adeguare 
nel particolare settore la normativa alla evo
luzione che la materia del reclutamento ha 
subito nelle Forze armate. 

La innovazione di maggiore rilievo riguar
da la possibilità per i marescialli di accede
re al grado di ufficiale attraverso uno specia
le corso a cui detti sottufficiali possono esse
re ammessi in seguito a concorso per esami. 

L'articolo 1 stabilisce le condizioni gene
rali per la nomina ad ufficiale, specificando 
che anche per i marescialli è richiesta, per 
la nomina, la frequenza di un corso di re
clutamento. 

L'articolo 2 specifica la durata del corso 
per ciascuna delle due fonti normali di re
clutamento. Gli ufficiali in servizio perma
nente sono tratti dagli allievi dell'Accademia 
della Guardia di finanza che abbiano supe
rato un corso di reclutamento della durata 
di due anni e dai marescialli in servizio per
manente della Guardia di finanza che abbia
no superato un corso della durata di un an
no al quale siano stati ammessi in seguito a 
concorso per titoli e per esami. 

L'articolo 3 indica la categoria di coloro 
che possono accedere al concorso di ammis
sione in Accademia e cioè i giovani, anche 
se alle armi, e i sottufficiali del Corpo, che 
siano muniti di diploma di scuola media su
periore. Il limite di età per la prima di dette 
categorie è fissato in 18 anni nel minimo e 
in 23 anni nel massimo; per i sottufficiali 
del Corpo è fissato in 30 anni nel massimo. 

La disposizione innova rispetto all'attua
le disciplina che non richiede titolo di stu
dio per i concorrenti che siano sottufficiali 
del Corpo. Tale norma, però, è stata pratica
mente superata dalle condizioni di fatto, poi
ché solo i sottufficiali in possesso di titolo 
di studio adeguato riescono a superare l'esa
me di concorso, che è unico per tutti i con
correnti; del resto anche tutte le altre Ac
cademie escludono la possibilità di recluta
re comunque i giovani non pervenuti al di
ploma di scuola media superiore, anche nella 
considerazione che gli studi svolti nei corsi 
di reclutamento accademici sono equiparati 
a quelli universitari. Infine, il favore per i 
sottufficiali non muniti di titolo di studio me-
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glio si concreta in disposizioni che li esen
tino, come è previsto nel presente disegno 
di legge, dai corsi normali dell'Accademia. 

Gli articoli 4 e 5 indicano, per ciascuna 
delle categorie cui appartengono i concor
renti ai corsi dell'Accademia, i requisiti ri
chiesti per partecipare al concorso di am
missione. 

L'articolo 4, nell'elencare i requisiti per 
la nomina ad ufficiale, stabiliti dal decreto 
legislativo luogotenenziale 22 marzo 1954, 
n. 165, prevede una deroga a favore dei ma
rescialli, per i quali non è richiesta la con
dizione dello stato civile di celibe. 

La disposizione riguardante i requisiti fi
sici contenuta nella predetta norma è stata 
sostituita dal riferimento alla idoneità fi-
sio-psico-attitudinale quale ufficiale al servi
zio della Guardia di finanza, dizione più ade
rente alla natura degli accertamenti a cui 
sono sottoposti i concorrenti ai corsi del
l'Accademia, ed introdotto, d'altra parte, an
che nel testo unico sul reclutamento degli 
ufficiali dell'Esercito. 

Poiché sono pari le condizioni dei concor
renti, salva quella del diverso limite di età, 
è stata soppressa la suddivisione dei posti 
messi a concorso per i provenienti dai civili 
ed i provenienti dai sottufficiali, in atto pre
vista dall'articolo 5 della legge 29 gennaio 
1942, n. 64, quale risulta sostituito dall'arti
colo 1 del decreto legislativo luogotenenzia
le 22 marzo 1945, n. 165. 

L'articolo 6 dispone la inapplicabilità degli 
aumenti dei limiti di età previsti per l'am
missione ai concorsi per i pubblici impieghi, 
e stabilisce che l'età minima e massima per 
partecipare ai concorsi è riferita al 31 di
cembre dell'anno in cui è bandito il con
corso. 

L'articolo 7 demanda al Ministro delle fi
nanze di stabilire annualmente i posti da 
mettere a concorso e di conferire, nella mi
sura non superiore al decimo di quelli messi 
a concorso, i posti che risultassero ancora 
disponibili alla data di approvazione della 
graduatoria. Il secondo comma prevede, per 
il reclutamento degli ufficiali, una riserva di 
posti in favore di coloro che provengono 
dai marescialli, in misura non superiore alla 
metà del numero degli ufficiali che nello 
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stesso anno vengono reclutati tramite l'Ac
cademia. 

L'articolo 8 stabilisce la decorrenza della 
nomina ad ufficiale e l'articolo 9 prevede, in
fine, l'abrogazione delle norme vigenti che 
risultano incompatibili con la nuova disci
plina introdotta dal presente provvedimento. 

Il provvedimento non comporta nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio, ma solo un 
riordinamento generale del sistema di reclu
tamento, garantendo, altresì ai marescialli 
che desiderano progredire nella loro carrie
ra, di poter passare a far parte degli ufficiali 
con quella competenza e quella responsabi
lità che debbono avere. 

Sostanzialmente, il disegno di legge spin
ge questi sottufficiali a migliorare, tanto più 
che si richiede loro un titolo di studio su
periore. Si tratta, in genere, di persone mo
deste che entrano a far parte della Guardia 
di finanza come allievi sottufficiali, che prose
guono nei loro studi, prendono il titolo su
periore e si troverebbero chiusa la carriera 
per avere superato i limiti di età. E quindi 
mi pare assai umano e conforme ai princìpi 
oggi in vigore rendere possibile l'accesso 
alla carriera di ufficiale di questi bravi sot
tufficiali. 

P E L L E G R I N O . Sono d'accordo sul 
disegno di legge. In proposito vorrei solo 
osservare che c'è una norma la quale dispo
ne che i limiti di età sono aumentati per 
coloro i quali abbiano partecipato alla guer
ra, mentre qui per i marescialli si richiede 
che non abbiano superato i 40 anni. Questo 
limite a me pare molto basso; anzi ritengo 
che, se si richiede un'adeguata preparazione, 
un titolo di studio ed anche dei requisiti com
battentistici, i marescialli dovrebbero poter 
partecipare al concorso senza alcun limite di 
età. 

R O D A . Le due relazioni mi trovano con
senziente. Soprattutto è pregevole la consi
derazione cui si fa assurgere la equiparazio
ne di ufficiali e sottufficiali con particolari 
requisiti e benemerenze: questo è un princi
pio innovatore che va tenuto in considerazio
ne, anche perchè, in questo campo specifi
co, più che la conoscenza della grammatica 
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valgono due doti essenziali: una, indicata 
dal collega Trabucchi, è l'onestà, e l'altra 
è la praticacela. 

Mi associo, però, anche all'osservazione 
fatta dal senatore Pellegrino circa il li
mite massimo di 40 anni di età richiesto 
per i marescialli in servizio permanente 
e perciò proporrei praticamente un emen
damento all'articolo 5 tendente a sostituire 
le parole « 40 anni » con le seguenti: « 45 an
ni », perchè si tratta di una carriera molto 
difficile nella quale si arriva al grado di 
maresciallo dopo lunghissimi anni di scrupo
loso servizio. Se noi mettiamo un limite mas
simo di età di 40 anni, escludiamo moltissi
mi benemeriti sottufficiali, per cui, a mio giu
dizio, è indispensabile elevare almeno di cin
que anni quel limite. Così faremmo una leg
ge ben fatta. 

V A L S E C C H I , Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Non è più valido il ragio
namento che abbiamo fatto l'altro giorno sul 
disegno di legge concernente i marescialli. 
Questi ufficiali di nuova nomina dovranno 
essere inviati al confine. 

P E L L E G R I N O . Al confine manda
teci i giovani. 

V A L S E C C H I , Sottosegretario di 
Stato per le finanze. I sottotenenti non li 
mandiamo a fare ispezioni centrali. 

Questi marescialli vengono immessi in una 
carriera nuova. 

L O G I U D I C E . Condivido l'imposta
zione del disegno di legge così come condi
vido le conclusioni del relatore; e, appunto 
perchè condivido queste conclusioni, credo 
che non sia opportuno aumentare il limite 
di età di 40 anni perchè occorre stimolare e 
premiare gli elementi che hanno buona vo
lontà, attitudine, spirito di carriera e desi
derio di andare avanti; cioè abbiamo biso
gno di elementi validi, efficienti, che unisca
no all'esperienza un certo ardore, un certo 
entusiasmo, che evidentemente, se aumen
tiamo quel limite di eia, sarebbe vano pre
tendere, per una ragione fisiologica. Io cre
do che è già tanto fissare quel limite di età 

a 40 anni, onorevole Sottosegretario; anda
re oltre per me sarebbe errato e vorrebbe di
re rischiare di frustrare lo scopo del provve
dimento. Ecco perchè io ritengo che sia da 
accettare il limite di 40 anni, che è già ab
bastanza largo. 

P R E S I D E N T E . Vorrei alcuni chia
rimenti dall'onorevole relatore. Il primo ri
guarda la lettera a) dell'articolo 4, la quale 
richiede che gli aspiranti al concorso debba
no essere celibi o vedovi e comunque senza 
prole. 

T R A B U C C H I , relatore. I celibi pos
sono avere dei figli illegittimi: in tal caso so
no esclusi. 

P R E S I D E N T E . È proprio neces
saria la lettera b) dell'articolo 8, la quale 
dice che per i provenienti dai marescialli, 
la nomina a sottotenente decorre da data 
successiva a quella di approvazione della 
graduatoria finale del corso cui hanno parte
cipato, ma comunque da una data posterio
re a quella sotto la quale, nello stesso anno 
solare, sono nominati ufficiali i provenienti 
dall'Accademia? Perchè ci deve essere que
sta discriminazione, soprattutto quando si 
tratta di elementi che non hanno conse
guito la qualifica in base ad una graduatoria? 

T R A B U C C H I , relatore. Perchè han
no fatto un anno di Accademia in meno. 

P R E S I D E N T E . Questo argomento 
va bene, ma allora perchè non dirlo espres
samente? Poiché hanno una graduatoria a 
parte, la loro nomina decorre da data suc
cessiva a quella in cui vengono nominati i 
sottufficiali. Il testo, infatti, non appare mol
to chiaro per chi non ha competenza in ma
teria. 

T R A B U C C H I , relatore. Vorrei sa
pere dall'onorevole Sottosegretario se il cor
so per marescialli deve essere fatto in Acca
demia o anche fuori, perchè, siccome nel 
testo la parola « Accademia » è scritta con 
l'iniziale maiuscola, si deve ritenere che si 
tratti di quella degli ufficiali, mentre per gli 
altri ci sono i corsi. 
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V A L S E C C H I , Sottosegretario di 
Stato per le finanze. È Accademia anche quel
la; ma gli accademisti sono esattamente quel
li che hanno fatto il regolare corso di Acca
demia, che dura quattro anni. 

Dagli interventi che finora hanno avuto 
luogo, debbo dedurre che la Commissione 
è favorevole all'approvazione del disegno di 
legge e di questo la ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

La nomina ad ufficiale in servizio perma
nente della Guardia di finanza ha luogo col 
grado di sottotenente. 

Per conseguire la nomina è necessario 
possedere i seguenti requisiti: 

1) essere cittadino italiano. Possono es
sere nominati ufficiali, qualora soddisfino 
alle altre condizioni prescritte dalla presen
te legge, anche gli italiani non appartenenti 
al territorio della Repubblica; 

2) avere compiuto con esito favorevole 
i corsi di reclutamento previsti dalla pre
sente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli ufficiali in servizio permanente sono 
tratti: 

1) dagli allievi dell'Accademia della 
Guardia di finanza, che abbiano superato 
un corso di reclutamento della durata di 
due anni; 

2) dai marescialli in servizio permanen
te della Guardia di finanza, che abbiano su
perato un corso della durata di un anno, al 
quale siano stati ammessi in seguito a con
corso per titoli ed esami. 

(È approvato). 
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Art. 3. 

L'ammissione al corso dell'Accademia ha 
| luogo mediante concorso per esami a cui 
! possono partecipare: 

1) i giovani, anche se già alle armi, mu-
> niti di diploma di maturità classica o scien-
i tifica ovvero del diploma di abilitazione 
| tecnica rilasciato da qualsiasi sezione o in-
! dirizzo specializzato degli Istituti tecnici, 
| commerciali, industriali, agrari, nautici o 

per geometri ovvero del diploma di abilita
zione magistrale, che abbiano compiuto il 
18° anno di età e non abbiano superato il 23°; 

2) i sottufficiali in servizio permanente, 
in servizio continuativo, in ferma o in raf
ferma della Guardia di finanza muniti di 
uno dei titoli di studio di cui al precedente 
n. 1), che non abbiano superato il 30° anno 
di età. 

(È approvato). 
I 

Art. 4. 

Gli aspiranti al concorso di ammissione 
al corso dell'Accademia di cui all'articolo 2, 
n. 1), devono possedere, oltre ai requisiti 
indicati nei precedenti articoli 1 e 3, anche 
i seguenti: 

a) essere celibi o vedovi, e comunque 
senza prole; 

b) avere sempre tenuto buona condotta 
civile e morale; 

e) essere riconosciuti in possesso della 
idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio 
incondizionato nella Guardia di finanza, co
me ufficiale. 

(È approvato). 

Art. 5. 

I marescialli in servizio permanente aspi
ranti al concorso di ammissione al corso per 
la nomina ad ufficiale di cui al n. 2) dell'ar
ticolo 2, oltre a possedere i requisiti indi
cati nell'articolo 1 debbono avere età non 
superiore a quaranta anni e devono essere 
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riconosciuti in possesso della idoneità fisio-
psico-attitudinale al servizio incondizionato 
nella Guardia di finanza, come ufficiale. 

A questo articolo è stato presentato dai 
senatori Roda e Pellegrino un emendamento 
tendente a portare i limiti di età da 40 a 45 
anni. 

Su questo emendamento il Governo ha 
già espresso parere contrario. 

R O D A . Insisto nell'emendamento da 
me proposto poiché le dichiarazioni del rap
presentante del Governo non mi hanno con
vinto. Le mansioni dei sottufficiali bisogna 
vederle anche per quanto riguarda le ispe
zioni di carattere fiscale nelle imprese e in 
questo caso non occorre fissare il limite di 
40 anni: le ispezioni fiscali si possono ese
guire nelle grandi città, nei piccoli centri, 
non occorre andare a 4.000 metri di altezza! 

V A L S E C C H I , Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Io ho voluto esempli
ficare, comunque essendo la Guardia di fi
nanza un corpo militare, il più giovane dei 
suoi ufficiali, prima di essere destinato ad 
esplicare funzioni fiscali, è utilizzato per fun
zioni più spiccatamente militari: man mano 
che passa il tempo, queste funzioni si atte
nuano e l'ufficiale si qualifica lungo la stra
da. Comunque abbiamo bisogno che questa 
operazione tipicamente militare, nella quale 
rientrano i vari addestramenti che vengono 
fatti nella Guardia di finanza, sia eseguita 
da ufficiali giovani. Quando fissiamo il limite 
di 40 anni, ci riferiamo già ad un ufficiale che 
per poter fare questa prestazione deve pos
sedere qualità psicofisiche notevoli. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento presentato dai senatori Roda e Pel
legrino, non accolto né dal Governo né dal 
relatore. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5, di cui ho già 
dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti per 
l'ammissione ai concorsi per i pubblici im
pieghi non si applicano ai limiti massimi di 
età stabiliti dalla presente legge. 

Il requisito dell'età va riferito al 31 dicem
bre dell'anno in cui vengono banditi i con
corsi. 

A questo articolo è stato presentato dai 
! senatori Roda e Pellegrino un emendamento 

soppressivo. 

P E L L E G R I N O . Ho proposto la 
soppressione dell'articolo 6 perchè, a mio 
avviso, è anticostituzionale in quanto i di
pendenti dello Stato vengono considerati in 
maniera difforme. Vi è una norma fonda
mentale che stabilisce che coloro i quali so
no ex-combattenti, hanno diritto all'eleva
mento del limite di età di cinque anni. Ora, 
almeno a questi sottufficiali che hanno par
tecipato alla guerra, bisogna riconoscere lo 
stesso beneficio che viene dato a tutti gli 
impiegati dello Stato. Sono o no anche que
sti impiegati dello Stato? Vogliamo forse 
punirli pur avendo essi dato un contributo 
a tutti i livelli nell'interesse dello Stato? 

R O D A . Non possiamo fissare certi prin
cìpi per i funzionari dello Stato e poi dero-
fare ad essi solo per un determinato set
tore, perchè anche questi sono funzionari 
dello Stato! Io non sono un cultore del di
ritto, ma ritengo che in questo caso si pos
sano ravvisare gli estremi della incostitu
zionalità. 

L O G I U D I C E . La preoccupazione 
del collega, sotto il profilo costituzionale, è 
quella di stabilire una parità di condizione 
tra tutti i dipendenti dello Stato. Ora, questa 
preoccupazione avrebbe ragion d'essere qua
lora si trattasse di personale civile, ma dob
biamo ricordare che siamo di fronte a per
sonale militare che deve svolgere compiti 
particolari, per cui mi pare che non si possa 
accettare questo criterio, così come non Io 
si potrebbe accogliere per un corpo speciale 



Senato della Repubblica — 2231 — IV Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 122a SEDUTA (9 marzo 1967) 

di sommozzatori o di paracadutisti. Per que
sti motivi, dichiaro di essere contrario al
l'emendamento Roda-Pellegrino. 

T R A B U C C H I , relatore. Nella Guar
dia di finanza non ci sono solo reparti tri
butari, ma anche reparti di marina ai quali 
dobbiamo chiedere i sommozzatori, eccete
ra; abbiamo i reparti elicotteristi, i reparti 
sciatori che hanno bisogno di particolari do
ti fisiche, eccetera. 

Inoltre, una diversità di trattamento fra i 
dipendenti dello Stato già esiste in rappor
to alle funzioni: i giudici, che adoperano 
più testa e meno gambe, vanno in pensione 
a 70 anni, mentre i generali vanno in pension 
ne molto prima. Quindi, per quale motivo 
vi è questa distinzione? Tutti devono essere 
uguali di fronte alla legge, ma quando sono 
uguali anche i servizi che ad essi vengono 
richiesti. 

P E L L E G R I N O . L'articolo 5, testé 
approvato, già pone dei limiti: « debbono 
essere riconosciuti in possesso della idoneità 
fisio-psico-attitudinale al servizio incondizio
nato nella Guardia di finanza, come ufficia
le ». Quindi, se il sottufficiale ha 45 anni ma 
non possiede la idoneità fisio-psico-attitudi
nale, non andrà a fare il sommozzatore! 

S A L A R I . Sono contrario all'emenda
mento Roda-Pellegrino per le considerazioni 
già svolte da altri colleghi. Desidero solo ri
cordare che le guardie di finanza fanno parte 
di un corpo armato, per il quale la legge pre
vede uno status speciale. Perchè non invo
cate le stesse ragioni di incostituzionalità 
quando si stabilisce che un ufficiale della 
Guardia di finanza non può prendere moglie 
prima di 25 anni? Tutti i Corpi armati sono 
soggetti a disposizioni speciali per le quali 
non si possono invocare i princìpi costitu
zionali, così come si sta facendo da parte dei 
colleghi. 

V A L S E C C H I , Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Sono contrario all'emen
damento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento soppressivo dell'articolo 6 presen
tato dai senatori Roda e Pellegrino. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 6, di cui ho già 
dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Il numero dei posti da mettere annual
mente a concorso per ciascuna delle forme 
di reclutamento di cui all'articolo 2 è sta
bilito di volta in volta con determinazione 
del Ministro delle finanze. 

I posti da assegnare alla forma di reclu
tamento di cui al n. 2) dell'articolo 2 non 
possono superare la metà di quelli messi a 
concorso, nello stesso anno, per gli allievi 
dell'Accademia. 

II Ministro delle finanze ha facoltà di con
ferire, secondo l'ordine di graduatoria, ol
tre ai posti messi a concorso, anche quelli 
che risultino disponibili alla data di appro
vazione della graduatoria in misura non su
periore al decimo dei posti messi a concorso 
per ciascuna forma di reclutamento. 

(È approvato). 

Art. 8. 

La nomina a sottotenente in servizio per
manente effettivo decorre: 

a) per i provenienti dagli allievi della 
Accademia, da data successiva a quella in 
cui ha termine la valutazione finale del corso 
cui hanno partecipato; 

b) per i provenienti dai marescialli, da 
data successiva a quella di approvazione 
della graduatoria finale del corso cui hanno 
partecipato, ma comunque da una data po
steriore a quella sotto la quale, nello stesso 
anno solare, sono nominati ufficiali i prove
nienti dall'Accademia. 

(È approvato). 



Senato della Repubblica — 2232 — IV Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 122a SEDUTA (9 marzo 1967) 

Art. 9. 

Sono abrogati il regio decreto 24 luglio 
1940, n. 1178, l'articolo 5 della legge 29 gen
naio 1942, n. 64, quale risulta sostituito dal
l'articolo 1 del decreto legislativo luogote
nenziale 22 marzo 1945, n. 165, e il decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
23 agosto 1946, n. 147. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12,40, 

Dott. MAKIO CAEONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 




